




Editoriale

di SILVIA
MARINI

I NODI
E IL PETTINE

O ra che la campagna eletto-
rale è definitivamente archi-
viata con inevitabili strasci-

chi e malumori, è il momento del
fare. Essere un amministratore co-
munale rappresenta una sfida com-
plessa, spesso sottovalutata. La ge-
stione di un comune implica bilan-
ciare esigenze opposte: i vincoli di
bilancio stringenti, le richieste dei
cittadini per servizi migliori, e la bu-
rocrazia che rallenta l'attuazione di
nuovi progetti.
La pressione costante di dover ri-
spondere a problemi immediati si
unisce alla necessità di pianificare a
lungo termine in una costante media-
zione tra risorse limitate, pressioni
continue e la necessità di visione stra-
tegica. E' una matassa da dipanare
che si aggroviglia continuamente, è
una trama da tessere piena di nodi e
di increspature che richiede dedizio-
ne, competenza e una profonda com-
prensione delle esigenze della comu-
nità. Vedere la tela che prende forma
nonostante le numerose difficoltà è
il risultato più ambito. Avere l'oppor-
tunità di sciogliere i nodi e apportare
cambiamenti positivi e duraturi nel-
la vita delle persone è la sfida più
bella che si possa affrontare.
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IL BIPARTITISMO DELL’ULTIMA ORA
A BASTIA NON HA PREMIATO

H o sempre pensato che il sistema bipolare sia una buona notizia perché in un siste-
ma di questo tipo ci sono visioni della città distinte e contrapposte che si con-
frontano e sulle quali si chiede ai cittadini da che parte stare. Non è stato il caso

di Bastia Umbra che ha registrato in una delle parti, il centrodestra, una spaccatura ricom-
posta in apparenza soltanto 5 giorni prima delle elezioni del ballottaggio. Eppure, al primo
turno, il risultato delle elezioni europee non era andato affatto male.
Quando c’erano i partiti di una volta, una sconfitta elettorale anche dello 0,5%, avrebbe
comportato le dimissioni del Segretario e di tutta la segreteria per poi andare a Congresso
ed eleggere nuove figure. Oggi ciò non accade più. Ne sono un esempio i diversi casi in
Umbria tra cui anche Bastia dove i partiti di centrodestra ed i candidati a sindaco hanno
registrato una sconfitta emblematica.
Non stiamo a discutere sull’azione e sulla qualità dei candidati, tutti meritevoli, ma l’aver
stretto a Bastia un accordo tra i partiti di centrodestra della Lungarotti e le liste civiche di
Catia Degli Esposti, a soli 5 giorni dal ballottaggio, è stata una decisione tardiva e nefasta. In
ciò i partiti del centrodestra perugino hanno più di una responsabilità e siccome prossima-
mente si dovrà parlare anche di elezioni regionali, visti i presupposti delle comunali, viene da
pensare. Tanto più con la discesa in campo di Stefania Proietti, sindaco del Comune di Assisi
e Presidente della Provincia di Perugia, a candidato Presidente della Regione Umbria.
Ma torniamo a Bastia. Individuare le responsabilità nell’opzione di continuità politica e pro-
grammatica rappresentata dalla riconferma della candidatura a sindaco di Paola Lungarotti,
ma ancor più nella spaccatura del centrodestra, oltre che necessario è importante. Viene
comunque da pensare che se a distanza di due mesi ciò ancora non è avvenuto, la scelta di
continuità e spaccatura operata dai partiti del centrodestra, al di là del negativo risultato,
viene considerata un semplice incidente di percorso. Uno dei punti che merita riflessione ha
a che fare con l’impostazione politica di fondo che il centrodestra ha messo in campo a
Bastia negli ultimi cinque anni ed è quello dell’autoreferenzialità... (continua a pag. 8)



Fisioterapista bastiolo entra
nella storia con 6 Olimpiadi

D
al 2001 ad oggi
sono 24 anni di
 attività professio-
 nale e nel suo pal-
 marès vanta la

presenza a 6 Olimpiadi come fi-
sioterapista della squadra nazio-
nale di pugilato: Atene, Pechino,
Londra, Rio de Janeiro, Tokyo e
Parigi. Fabio Morbidini, fisiote-
rapista e preparatore fisico, con
un passato da atleta negli sport
da combattimento nel karate e
kick boxing, libero professioni-
sta con uno studio medico a Ba-
stia Umbra, ha girato il mondo e
continua a farlo, con l’idea che
ogni sogno o successo si ottiene
con il tempo, dall’impegno e dal-
la volontà di fare il meglio.

Fabio, in questi 24 anni ne hai
da raccontare di esperienze.
Che percorso è stato? – È stato
di certo un cammino lungo, ma
sempre in piedi! Ho avuto l’op-
portunità di lavorare in diversi
ambiti, anche a livello internazio-
nale e ogni esperienza è stata una
tessera fondamentale.
Il tuo impegno ti ha portato a
partecipare a 6 kermesse olim-

INTERVISTA A FABIO MORBIDINI

piche. Durante le gare, che ruo-
lo ha il fisioterapista? – Intanto
va specificato che seguire gli at-
leti alle Olimpiadi significa es-
sere presenti e a disposizione 24
ore su 24, non ci sono orari. Gli
atleti prima si allenano per il
match, poi, una volta fatta la gara,
vanno seguiti, e curati se hanno
un problema, con terapia manua-
le e strumentale. Ma soprattutto
vivi con loro ogni momento,
compresi i pasti. Oltre a curare i
muscoli e le articolazioni degli
atleti, infatti, il fisioterapista ha
il compito di dare loro anche sup-
porto emotivo e morale durante
tutta la permanenza, ricordando
il percorso fatto negli ultimi 4
anni e non solo. È un momento
topico della loro vita, che va ol-
tre le indiscutibili capacità spor-
tive.
Oltre alle Olimpiadi, quali
esperienze significative hanno
segnato la tua carriera? – Nel
2017 e 2018 ho lavorato in In-
dia, nella città di Delhi, come do-
cente di fisioterapia per il Mini-
stero degli Affari giovanili e del-
lo Sport del Governo dell’India.
Ho avuto l’opportunità di forma-
re fisioterapisti di ogni sport.
Questa esperienza mi ha forgia-
to e lasciato, indubbiamente, un
segno forte. Mi ha permesso di
vedere il mondo in modo diver-
so e soprattutto di avere un con-
fronto con altri modi di pensare,
di lavorare, di agire.
E in Italia? – Nel 2012 sono sta-
to nel team degli 8 fisioterapisti,
scelti dall’Associazione Italiana
Medici Sportivi, che hanno af-
fiancato lo staff medico e fisio-
terapico degli All Blacks. La na-
zionale di rugby neozelandese,
che si trovava a Roma per prepa-
rare l’amichevole allo Stadio
Olimpico contro l’Italia, aveva
richiesto alcuni specialisti italia-

ni per i suoi atleti.
Le attività all’estero che ruolo
hanno avuto nella tua crescita
professionale? – Lavorare in
contesti e situazioni internazio-
nali apre gli orizzonti, crea con-
fronti costruttivi e di certo cam-
bia la visione della vita. Io amo
Bastia, è la mia città, e qui vivo.
Ma periodicamente sento il biso-
gno di “prendere ossigeno” altro-
ve.
E ti rigenera? – Assolutamente.
Mi sento di consigliare a tutti
queste esperienze “fuori”, perché
ti cambiano il modo di percepire
la vita. Vale per ogni settore, per
ogni desiderio e spinta di cresci-
ta personale e lavorativa.
Per il tuo futuro, cosa ti aspet-
ti? – Oltre all’attività professio-
nale a Bastia Umbra, intendo
continuare la mia attività all’este-
ro come consulente  e docente in-
ternazionale che mi facciano an-

di SARA STANGONI

IL PERSONAGGIO numero 6 - SETTEMBRE 2024

Fabio Morbidini, reduce
dalla spedizione olimpi-
ca di Parigi, ha collezio-
nato il primato di aver
preso parte come fisio-
terapista del team nazio-
nale di boxe a ben sei
edizioni delle Olimpiadi.
Un successo professio-
nale, affiancato da mol-
te altre esperienze nel
settore, in Italia e al-
l’estero.

cora divertire e mi diano “benzi-
na” per continuare a fare.
La tua storia professionale è
stata quindi ricca di soddisfa-
zioni. Cosa ti senti di dire ai più
giovani e non solo? – Vorrei dare
un segnale. Che qualsiasi sia il
punto di partenza, con il duro la-
voro e con l’impegno costante è
possibile raccogliere risultati stra-
ordinari. Ognuno può persegui-
re con costanza le proprie passio-
ni e perseverare affinché, un gior-
no, i propri obiettivi possano di-
ventare realtà. Alla fine, il sacri-
ficio e un buon lavoro svolto paga
sempre.
Arrivederci alle prossime
Olimpiadi di Los Angeles nel
2028. - Dovrebbe essere la mia
7° Olimpiade. A gennaio 2025
deciderò del mio futuro. Ho tan-
te idee da elaborare per chiudere
l’ultimo tassello della mia vita
professionale.

Fabio Morbidini
a Parigi 2024

Fabio Morbidini
a New Dheli
(India)

Fabio Morbidini
a Parigi 2024

Fabio Morbidini a Pechino 2008
con Roberto Cammarelle e

Clemente Russo
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Martedì 3 set-
tembre, pres-
 so il Palaz-

zo della Provincia
di Perugia, è stata
svelata la stagione
2024/2025 del Te-
atro Lyrick di Assi-
si. Il teatro si pre-
para ad accogliere
una nuova stagione
di prosa, organizza-
ta dall’Associazio-
ne culturale Zona-
Franca, con la con-
sueta direzione ar-
tistica di Paolo Car-
dinali, in collabora-
zione e con il con-
tributo della Città
di Assisi. La rasse-
gna avrà luogo dal
primo novembre al
17 aprile (con pos-
sibili nuove ag-

giunte in arrivo) e avrà
come tema principale
“Edizione straordina-
ria”.
Questo titolo e la gra-
fica di questa stagio-
ne, sono ispirati alla
prima pagina di un
giornale ed evocano il
desiderio di rendere il
teatro un ambiente in
cui la cultura intrattie-
ne e arricchisce quo-
tidianamente, un luo-
go in cui gli organiz-
zatori accompagnano
gli spettatori in un
viaggio ricco di emo-
zioni, attraverso una
selezione di spettaco-
li di alta qualità che
abbracceranno prosa,
commedia, musica,
danza, oltre a show in-
ternazionali e grandi

musical.
«Convintamente e con
grande soddisfazione
il Comune di Assisi -
afferma l’assessore
alla cultura Veronica
Cavallucci - sostiene
anche quest’anno la
stagione teatrale pro-
posta dall’Associazio-
ne culturale Zona
Franca. Un cartellone
che tra anteprime na-
zionali e grandi clas-
sici si conferma in
grado di parlare a
grandi e piccini pro-
prio grazie a quel lin-
guaggio, fatto di bel-
lezza e di emozioni,
che solo un palcosce-
nico può regalare.
Grazie a Zona Fran-
ca - continua l’asses-
sore - che ogni anno,

con la sua stagione
teatrale, contribui-
sce a rendere il
Lyrick punto di rife-
rimento culturale
per l’intera regio-
ne».
Pensiero condiviso
anche da Paolo Car-
dinali, che sottoli-
nea: «La storicizza-

zione del teatro, che
compie 25 anni, è una te-
stimonianza dell’impor-
tanza del Lyrick per noi
e per la regione - ed ag-
giunge - Torniamo anche
quest'anno con una nuo-
va stagione di respiro in-
ternazionale sempre con
l'intento di offrire al no-
stro pubblico affeziona-
to, ma anche a nuovi
spettatori, uno sguardo
ampio su quello che of-
fre il panorama teatrale.
Assemblare una rasse-
gna così corposa non è
facile, ma da anni ormai
con passione cerchiamo
di offrire quello che per

“EDIZIONE STRAORDINARIA!”: LA 

di VERONICA BATTISTELLI

Teatro Lyrick

Dal primo novembre al prossimo mese di aprile un 
nazionali e grandi classici si conferma in grado di 
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noi è un atto di condivi-
sione, che porti a chi sie-
de in platea emozioni, ma
anche motivo di confron-
to e di riflessione. Che è
poi lo scopo fondamenta-
le del teatro. Abbiamo
cercato di accontentare il
gusto del pubblico man-
tenendo la nostra voca-

NUOVA STAGIONE 24/25
ricco cartellone  che “tra anteprime
parlare a grandi e piccini”

La sindaca di
Assisi Stefa-
nia Proietti

ha deciso di correre
per la presidenza
della giunta regio-
nale prossima. A
deciderlo è stata lei
stessa con giubilo
del cartello del campo largo di centro sinistra contro la
uscente Donatella Tesei di centrodestra. Un quadro po-
litico esaustivo per entrambi gli schieramenti che non
nascondono l'idea di vittoria.
Vittoria per Assisi visto che la Proietti rappresenta la
città in primis, ma si affacciano turbolenze cittadine di
molte aree comunali che preferivano rimanesse sinda-
co in città. Per coloro la sindaca non doveva andarsene
da Assisi oramai centro propulsore regionale turistico,
religioso ed economico. I festeggiamenti del giubileo
incombono! La domanda è questa:  "Che ci va a fare
alla Regione la nostra sindaca lasciando la città vuota
e priva di azioni amministrative di spessore e forte con-
tinuità?"
Scenari politici, per quanto legali, lasciano sempre pen-
sieri rivolti alla bontà e concretezza delle cose sociali
da fare. Stefania Proietti, dunque, in sella contro una
agguerrita Tesei, pronta a sferrare l'attacco politico in
nome del centrosinistra. Analisi e commenti sono al-
l’ordine del giorno e tutti sono volti a costruire nuove
frontiere e alleanze nel campo della regione e della so-
cietà civile per vedere lontano.
Ma a tanti assisani non va giù la scelta della sindaca
Proietti di andare a Perugia, cosa rispondiamo?

di Lorenzo Capezzali

Stefania Proietti si candida
a presidente della Regione
Umbria, ma a tanti assisani
la scelta di andare a Perugia

non va giù!

ELEZIONI REGIONALI

zione, che nasce vol-
gendo lo sguardo al
musical e alle grandi
produzioni. Un ringra-
ziamento va al Comu-
ne di Assisi senza il cui
sostegno sarebbe sta-
to difficile realizzare
un cartellone tanto
prestigioso».

INFO Biglietti
in prevendita su

circuiti TicketItalia e
TicketOne

Programma
degli eventi andare

sul sito ufficiale
www.teatrolyrick.com

Telefono: 075
8044358
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ricco cartellone  che “tra anteprime
parlare a grandi e piccini”

La sindaca di
Assisi Stefa-
nia Proietti
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di Lorenzo Capezzali

Stefania Proietti si candida
a presidente della Regione
Umbria, ma a tanti assisani
la scelta di andare a Perugia

non va giù!

ELEZIONI REGIONALI

zione, che nasce vol-
gendo lo sguardo al
musical e alle grandi
produzioni. Un ringra-
ziamento va al Comu-
ne di Assisi senza il cui
sostegno sarebbe sta-
to difficile realizzare
un cartellone tanto
prestigioso».

INFO Biglietti
in prevendita su

circuiti TicketItalia e
TicketOne

Programma
degli eventi andare

sul sito ufficiale
www.teatrolyrick.com

Telefono: 075
8044358



Sua Maestà Re Simeone II di Bulgaria ha affidato a Massimo Zubboli
    l’incarico di “Custode della memoria e del sepolcro della mamma Sua
   Maestà la Regina Giovanna di Bulgaria, che dal 2000 riposa nella

Tomba dei Religiosi (Ofm. conv.) del Sacro Convento di Assisi”. S.M. la
Regina era “Terziaria Francescana”. La Regina Giovanna di Savoia, quarto-
genita di Vittorio Emanuele III, sposò ad Assisi il Re di Bulgaria Boris III il
25 ottobre 1930. Le sue nozze resero famosa la città serafica in tutta Europa.
Massimo Zubboli è stato anche nominato, dall’Ammiraglio Sq. Paolo Pa-

gnottella, già presidente dell’ANMI (Associazione Nazionale Marinai d’Italia) referente
della P.N.le per la memoria e la cura dell’ultima dimora dell’Ammiraglio Sq. Med. O.V.M.
Gen. Inigo Campioni, anch’egli terziario francescano, che riposa in Assisi.
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MASSIMO ZUBBOLI “Custode della memoria
e del sepolcro della mamma, Sua Maestà la

Regina Giovanna di Bulgaria”

Il bipartitismo
dell’ultima ora a Bastia

non ha premiato

Continua dalla pagina 3

Zubboli è stato anche nominato referente per la memoria e la cura
dell’ultima dimora dell’Ammiraglio Sq. Med. O.V.M. Gen. Inigo Campioni

... in alcune situazioni effettuata anche dall’Am-
ministrazione comunale, che. va vista come co-
rollario di una lettura non del tutto sufficiente
della società e delle sue dinamiche. Detto in altri
termini, quando non si sanno cogliere i processi
e le trasformazioni in atto della società, non si
percepisce bene la realtà e le critiche vengono
vissute come attacchi strumentali e la partecipa-
zione diffusa viene, nella migliore delle ipotesi,
confinata e ricondotta lungo percorsi predefiniti.
Ma può anche essere che i partiti di Perugia ab-
biano ragione e che il contesto bastiolo possa
riassumersi, come scritto sopra, in un semplice
incidente di percorso e, visto che poi alla fine si
è creata una certa unitarietà, seppure tardiva,
perchè non puntare ancora su Paola Lungarotti?
L’ex dirigente scolastica avrebbe tutte le carte in
regola per emergere ed avere un rappresentante
di Bastia Umbra in Consiglio regionale è un’op-
portunità da non perdere.
A livello comunale per i partiti di centrodestra
risalire la china non sarà compito facile e di bre-
ve durata. Sarà necessario costruire nuove rap-
presentanze in quanto sia Paola Lungarotti che
Catia Degli Esposti sono esponenti civici. Ma
soprattutto sarà necessario riunificare il
centrodestra per creare quel bipolarismo che l’ha
visto vincente alle elezioni europee.
La nuova Amministrazione, al di là di quello che
potrà essere un “buonismo” di facciata, non avrà
un compito agevole nel risolvere i problemi di
fondo della città. Ma se il campo largo dovesse
conquistare anche la Regione, ciò significa pre-
disporsi ad un lavoro importante sul piano urba-
nistico, culturale, sociale e politico. Non si torne-
rà ad essere egemoni se non si lavorerà con un
progetto definito e su un insieme di piani innova-
tivi e condivisi. E pensare che il tutto sembra es-
sere partito con il libro di Vannio Brozzi dal tito-
lo “Vannio Brozzi... tra la gente nelle istituzioni”,
la cui presentazione a Umbriafiere ha chiamato a
raccolta tutto il centrosinistra bastiolo e anche
oltre. In quell’occasione si incontrarono, dopo
molto tempo, tante generazioni. Il resto ci ha pen-
sato Erigo Pecci a farlo. Prossimamente sarà la
volta di Stefania Proietti alla Regione Umbria?

PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA DEL PIATTO
VENGONO INVESTITE PRIORE 12 DONNE

Piatto di Sant’Antonio Abate

L’8 settembre, nella Basilica di Santa Maria degli Angeli è avvenuta l’investitura
della Prioranza Entrante 2024 che servirà il Piatto 2025. Sarà un momento di grande
commozione per la straordinaria rilevanza di questa cerimonia. Infatti, per la prima

volta nella storia del Piatto, saranno investite Priore dodici donne. “L’assemblea del 14
aprile scorso – ricorda Giovanni Granato presidente dell’Associazione Priori del Piatto -
per la prima volta dall’istituzione della festa, ha segnato una pagina memorabile nella
storia del Piatto di Sant’Antonio. Una scelta che rappresenta un passo dovuto verso l’ugua-
glianza di genere e la valorizzazione del ruolo delle donne nelle associazioni e nella socie-
tà in generale”. Il prossimo 29 settembre saranno presentati alla stampa e ai cittadini il
programma e il logo che riproduce la creazione artistica identificativa del Piatto 2025.
Le dodici Priore: Valentina Di Pasquale, Maria Cristina Lollini, Barbara Marconi, Rober-
ta Rosati, Daniela Rosati, Stefania Proietti, Rita Nardone, Tiziana Borsellini, Rossana Cal-
zolari, Marcella Della Bina, Francesca Bianconi, Alessandra Tarpanelli. Al centro della
foto il Presidente dell’Associazione Priori Giovanni Granato
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Carlo Fabio Petrignani, autentico autodidatta

Sin da piccolo ha saputo osservare il mon-
do che gli gravitava intorno, quel mondo
che gli ha permesso di manifestarsi e dare

vita alle sue opere rappresentate in paesaggi so-
prattutto, ma anche nella natura e negli scorci
architettonici, mediante le diverse tecniche, olio,
acrilico, acquerello, disegno, spatola, misto.
Carlo Fabio Petrignani, nato a Gubbio nel 1933,
vive a Bastia da più di mezzo secolo. La sua
famiglia ha origini assai antiche, addirittura de-
gli inizi del Trecento e tra i suoi avi ci sono no-
bili, possidenti e persino un guardiano di Castel
Sant’Angelo.

“Mia madre - esordisce Carlo Fabio - era ori-
ginaria di Porto Recanati e suo padre era il fat-
tore di Beniamino Gigli, il celebre cantante
d’opera. I miei genitori si sono conosciuti quan-
do mamma lavorava da ceramista a Gubbio. Da
qui ci siamo spostati a Gualdo Tadino e poi a
Santa Maria degli Angeli, dove papà prestava
opera, praticamente stabile, come pittore e re-
stauratore nella Basilica. A tre anni mi manda-
rono all’asilo dalle Monache nere e successiva-
mente alla scuola elementare di Santa Maria.
La scuola non l’amavo granché. Eppure, avevo
9 a calligrafia e 10 a disegno… Già dalle ele-
mentari disegnavo e papà mi osservava senza
dare tanto peso a quello che facevo. Una volta
mi ispirai a Raffaello, una Madonna con Bam-
bino che riprodussi con i pastelli. Feci due anni
di scuola media e abbandonai”.
La passione per il disegno sì, ma dovevi an-
che guadagnarti da vi-
vere... - Sì, qui si apre
un lungo capitolo. Dap-
prima fui assunto in
un’officina di auto a
Santa Maria, come mec-
canico, ma non amavo
troppo quel lavoro.
Quando lo lasciai fui as-

Ma è impossibile escludere la presenza e l’influenza del padre, Elpidio, noto artista
e restauratore, e della madre Elvira, ceramista, che gli hanno inculcato l’amore

per la pittura e il seme dell’espressività

sunto presso lo stabilimento
dei Tabacchi. Feci da autista
a Giontella e con lui rimasi
sino alla chiusura della fab-
brica. Fu un periodo molto
proficuo, anche sotto il profi-
lo artistico. Andavo spesso in
giro per lavoro ed ebbi la pos-
sibilità di osservare la natura
e i paesaggi della nostra terra.
Tutto funzionale alle mie spe-
ranze di coltivare la pittura,
della quale ero ormai innamo-
rato. Da Giontella conobbi
mia moglie Maria Pia e anche
qui fu subito amore. Dopo una
breve parentesi come tornitore a San-
ta Maria degli Angeli, andai a lavo-
rare a Milano, in un’azienda di pro-
prietà dei Casiraghi; conobbi Stefa-
no, piccolino che poi sposò Carolina
di Monaco. Successivamente, sono
tornato a Perugia, sempre come tor-
nitore, nuovamente a Santa Maria de-
gli Angeli e quindi a Capodacqua, nel
settore del tessile, sino a Solomeo
(qui inventai una sorta di pressa per
la lana), dove rimasi fino alla pen-
sione, alla fine degli anni Ottanta.

Durante il suo percorso artistico Petrignani ha
ottenuto numerosi riconoscimenti in Italia (Fe-
stival dei Due Mondi di Spoleto, 1990; Sulmo-
na, 1990; Agello, 1994; Conza di Campania,
2000; Riese Pio X-Treviso, 2013 e ancora To-
lentino e Roma), Germania (Backnang, 1990;
Stoccarda, 1991) e Belgio (Manage e La Lou-
vière, 1993), solo per citarne alcuni, ai quali oc-
corre aggiungere personali e collettive in ogni
luogo dell’Italia centrale. Hanno scritto di lui
apprezzati critici, tra cui Zavarella, Lepri, San-
nipoli, Calzolari, Cimino, Rossetto, Bovini. Le

sue opere sono collocate in
collezioni private in molti an-
goli del mondo. Petrignani ha
realizzato, tra l’altro, la pala
d’altare con la Resurrezione
di Cristo nella chiesa del
vecchio cimitero di Santa
Maria degli Angeli; la Cro-
cifissione nella chiesa di san
Francesco a Puerto de la
Cruz-Tenerife; l’affresco con
la Madonna di Loreto ad Ar-
quata di Bevagna; la Resur-
rezione  e il Cristo nell’Orto
di Getsemani (insieme al fi-
glio Massimiliano) nella

chiesa di san Marco a Bastia. È sta-
to di recente insignito, da parte del-
la Pro-Bastia, del Premio Insula Ro-
mana alla Cultura 2023.
Una vita piuttosto movimentata,
dove la famiglia è stata un cardi-
ne indiscusso e la pittura un ele-
mento fondamentale. - Sì, la fami-
glia è stata la mia spina dorsale. Dal
matrimonio con Maria Pia sono nati
due figli, Stefano e Massimiliano,
entrambi figli d’arte. Ho quattro ni-

poti: Agnese, Emma, Bianca e Francesco che
ha ereditato la vena artistica della famiglia. Di-
pingere è per me come respirare aria. Sono pra-
ticamente nato con la pittura. Dalla natura ho
sempre rubato con gli occhi, i paesaggi, le colli-
ne, i campi, le piante, i fiori, i cieli.
Cosa ti infastidisce nel mondo della pittura?
- La presa per i fondelli, da parte di certe espres-
sioni pittoriche che non evocano emozioni.
Un messaggio per i giovani, dall’alto dei tuoi
90 anni. - Sì, staccatevi ogni tanto dai telefoni-
ni e dagli altri marchingegni. Scoprite i veri in-
teressi, fate leva sulla vostra fantasia, sulla vo-
stra creatività.

UNA VITA PER L’ARTE

di ADRIANO CIOCI
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ASSISI BASTIA

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

• La Giunta Comunale di Bastia del Sindaco France-
sco Lombardi è stata varata con tre Assessori dei DS:
(Giuseppe Belli - Antonio Criscuolo - Patrizia Repi-
ce); due della Margherita: (Giorgio Antonini (Vice Sin-
daco) - Clara Silvestri); uno dei Comunisti Italiani
(Claudio Boccali); uno dello SDI (Luigi Tardioli).
• La Confcommercio di Bastia compie 40 anni. Il pri-
mo Consiglio Direttivo fu eletto il 10 Maggio 1964
con Gualtiero Franchi Presidente. Seguirono Terzilio
Battistelli dal 1976, Nicola Zocchetti dal 1981, Mario
Rossi del 1986, Marco Caccinelli dal 1997, Sauro Lu-
pattelli dal 2008, Marco Montecucco dal 2022.
• Sarà inserito all’interno della Chiesa di Santa Croce
il primo Museo nella storia della città di Bastia.
• Il Bastia Calcio conferma l’allenatore Riccardo Rosi-
gnoli e gran parte della rosa dei giocatori che nella scor-
sa stagione hanno sfiorato la Serie “D”. Presidente è
Guglielmo Gallerani affiancato da Giuliano Rossi.
• Lutto in casa Bogliari. Viene a mancare all’età di 81
anni, la mamma Adriana Rotini moglie del cavalier
Siro, ex Segretario Comunale e speaker del “Palio de

S. Michele”.
• Cambio al vertice della
Scuola Media “Antoniet-
ti”: alla professoressa An-
nalisa Rossi subentra nel-
l’incarico il Professor Pa-
olo Scilipoti, proveniente
dalla Scuola Media di Cit-
tà della Pieve. Gli iscritti
alle Medie, sono arrivati
questo anno a quota 520.
• Si svolge la gara delle
“bagnarole” che vede la
partecipazione di nove
equipaggi che si confron-
tano sul tratto del Chiascio
tra il Ponte di Bastiola e la
Colonia di S. Lucia. Vin-
ce il Rione Sant’Angelo
davanti al Centro S. Lucia
e a Portella. La “bagnaro-
la” di Moncioveta si ribal-
ta con un imprevisto ba-
gno per i protagonisti.
• Scompare a Baco di Reg-
gio Emilia il Prof. Paris
Spinella. Docente di lette-
re e uomo politico della
Democrazia Cristiana e
Capogruppo DC negli
anni ’70 al tempo di Lud-
ovico Maschiella (PCI) e
del Sindaco Alberto La
Volpe (PSI).”
• Durante il 42mo Palio de
San Michele si svolge una
grande tavolata in Piazza
Mazzini con il menù cu-
rato dalla Pasticceria
Mela. (Per 500 rionali).
Presidente dell’Ente Palio
è Monia Giacanella, primo
Presidente donna.
• Giampiero Bianchi è il
nuovo responsabile della
Sezione WWF Assisi Val-
le Umbra Nord insieme a
Marco Tombolesi.
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• Padre Evangelista Nicolini è “Benemerito della Città di
Assisi” Lo decide con voto unanime, il Consiglio Comu-
nale a meno di una settimana dalla scomparsa del france-
scano, fondatore e direttore dei “Cantori di Assisi.”
• Viene rinvenuto dopo 15 giorni dalla scomparsa, il
corpo di una 29enne olandese Tjaarke Maas in un di-
rupo in località Sassopiano sulla vetta del Subasio. Era
una pittrice amante di riprodurre icone religiose. Gli
investigatori pensano al suicidio.
• Colpo all’Ipermercato “Iper Sidis” di S. Maria degli
Angeli (Via Raffaello). Nella notte del 12 luglio due
malviventi fanno saltare in aria la cassa continua e ru-
bano 50mila euro d’incassi.
• La “famiglia” dei 28 conducenti di Taxi in Assisi com-
prende per la prima volta una presenza femminile: si
tratta della concittadina Passeri Luigina che ha supera-
to brillantemente la prova di idoneità.
• Ci sarebbe anche Assisi nel mirino dei terroristi di Al
Qaida. La minaccia sarebbe contenuta in un sito inter-
net dove due cellule del terrorismo integralista islami-
co legato a Osama Bin Laden, colloquiando tra loro,
indicherebbero come
bersagli le città di Tren-
to, Grosseto ed appun-
to Assisi.
• Il Terziere “Divinae
Mariae” si impone nel
Palio di S. Rufino sia
nella gara a squadre
che nel singolare, dopo
un digiuno che durava
da cinque anni. Totaliz-
za 246 punti davanti a
San Rufino con 231
punti e a S. Francesco
con 227 punti. Il Palio
è opera dell’artista fo-
lignate Franca Bella-
chioma.
• Prendono il via a Pa-
lazzo di Assisi le cele-
brazioni per i 40 anni
della “Sagra France-
scana dei Vimini di As-
sisi” che intende salva-
guardare la tradizione
di questa attività tipica
del territorio.
• Robert McNamara
sceglie la Basilica di S.
Francesco per unirsi in
nozze con Diana Ma-
sieri Byfield. McNa-
mara è stato Presidente
della Ford e Segretario
della Difesa con il Pre-
sidente USA John Fitz-
gerald Kennedy e con
il suo successore Lyn-
don Johnson, ed infine
a capo della Banca
Mondiale.
• Parte da Assisi la quar-
ta tappa della “500 Mi-
glia” manifestazione
per auto d’epoca artico-
lata in 8 tappe con par-
tenza da Roma e arrivo
a Montecarlo.

Dr. Federico Gorietti

DIABETE
E PROBLEMI
CIRCOLATORI

Ipazienti affetti da dia-
bete mellito hanno un
elevato rischio di svi-

luppare patologie cardio-
vascolari.
Tra queste spicca l’arte-
riopatia periferica, ovve-
ro la malattia provocata
dal restringimento o oc-
clusione delle arterie che
portano il sangue agli
arti, solitamente alle
gambe.
Può decorrere senza sin-
tomi, o provocare dolore
e crampi durante il cam-
mino, che tendono a
scomparire da fermi.
Con l’avanzare della ma-
lattia, può manifestarsi il
dolore anche a riposo,
spesso durante le ore not-
turne. L’ulteriore peggio-
ramento, imprevedibile,
porta alla formazione di
ulcere e infezioni, fino
alla gangrena del piede.
La diagnosi dell’arterio-
patia periferica è clinica
e supportata dall’ecoco-
lordoppler arterioso degli
arti inferiori.
Il trattamento è medico,
a cui in casi selezionati
si associa l’approccio
chirurgico.
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PRG: dalla Regione la VAS negativ

Sindaco Pecci, sono trascor-
 si i primi due mesi dal suo
 insediamento. Nella pri-
 ma intervista a Terreno-
 stre ha inserito primaria-

mente alcuni temi. Tra questi c’è il
PRG. Quali sono le intenzioni della
sua Giunta? Entro quanto tempo
verranno esaminate le osservazio-
ni al PRG parte strutturale adotta-
to dalla precedente amministrazio-
ne? - Il PRG ha avuto un aggiorna-
mento proprio in questi giorni in quan-
to la Regione ha valutato in maniera
negativa la Valutazione Ambientale
Strategica. Per poter andare avanti,
probabilmente, dovremo prendere atto
della conclusione della VAS, andare
a risolvere le criticità progettuali e pro-
grammatiche evidenziate, poi riadot-
tare in Consiglio Comunale la parte
strutturale. Intendiamo riaprire anche
i termini per la presentazione delle os-
servazioni.
In campagna elettorale ha rimar-
cato l’importanza del Piano del
Traffico e della Mobilità, puntando
anche sulla rete di piste ciclopedo-
nali. È già al lavoro su questo? Via
della Repubblica, ad esempio, di-
venterà a senso unico come propo-
sto per via San Rocco? Sono en-
trambe strade trafficate e con ca-
renza di parcheggi. - La viabilità era
uno dei nostri impegni della campa-
gna elettorale e volevamo dimostrar-
lo subito. In occasione dei lavori di
asfaltatura di via San Rocco abbiamo
deciso la sua trasformazione in senso
unico. La segnaletica verticale è già
predisposta e, a breve, sarà tracciata

anche la segnaletica orizzontale.
Anche via della Repubblica sarà
trasformata a senso unico, nella
parte finale, ovvero da via Todi a
via Firenze, ma solo a conclusio-
ne dell’intervento all’acquedotto
in corso da alcune settimane. Il
tema delle piste ciclopedonali e
della sicurezza delle strade è sot-
to la nostra attenzione. Abbiamo
valutato soluzioni con sensi unici
in alcune zone come Borgo I Mag-
gio, Ospedalicchio e San Loren-
zo per poter aumentare la sicurez-
za del traffico e permettere di ri-
cavare lo spazio per la realizza-
zione di una pista ciclopedonale.
Il Piano della Mobilità sarà porta-
to avanti nello studio complessi-
vo dell’intera città, anche tenen-
do conto della viabilità di attraver-
samento e non solo della viabilità
interna.
Sono stati completati i lavori del
primo tratto in via Roma. In via
Roma e nelle vie limitrofe ci
sono numerosi esemplari di Pi-
nus Pinea che sono previsti in
abbattimento. È intenzione del-
la vostra amministrazione cer-
care una soluzione per la loro
conservazione e messa in sicu-
rezza? Alcuni componenti della
sua Giunta in campagna eletto-
rale avevano fermamente soste-
nuto che ciò era possibile. - Ap-
pena insediati abbiamo preso in
mano la situazione di via San
Francesco e delle vie limitrofe e
ci siamo purtroppo resi conto di
avere poco margine di manovra in

quanto i lavori sono stati già appaltati.
Però, giustamente, per questa parte di
città, è molto importante tutelare il ver-
de, quindi abbiamo deciso di verificare
lo stato di salute dell’impianto radicale
di ciascun albero con l’obiettivo di sal-
vare più pini possibili, anche se alcuni
sono in una classe di rischio che ne pre-
vede l’abbattimento.
Il fronte dei lavori pubblici è caldis-
simo perché sono in corso numerosi
cantieri. Presto ci sarà anche quello
del ripristino della passerella pedo-
nale sul Tescio a Campiglione. Può
fare una previsione sulla sua riaper-
tura? - I lavori in corso sono tanti e ci
stiamo concentrando per poterli conclu-
dere quanto prima. Seguiamo, per
esempio, con cadenza settimanale l’an-
damento dei lavori del Palazzetto dello
Sport perché vorremmo completarlo
entro i primi mesi del prossimo anno,

Via S. Rocco e via della Repubblica a senso unico. Si verificherà lo stato di salute di ogni pino 
dalla REDAZIONE

INTERVISTA A ERIGO PECCI NEO SINDACO DI BASTIA UMBRA
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va fa riaprire i termini per le osservazioni

ma ciò non è scontato perché la
struttura dell’appalto presenta
problematiche di integrazione.
La passerella sul Tescio è un’al-
tra delle nostre priorità. L’obiet-
tivo è completare i lavori entro
i primi giorni di novembre, an-
che se sappiamo che realistica-
mente ci vorrà più tempo.
Il TAR ha annullato il vinco-
lo sullo stabilimento Petrini
Spigadoro. Qual è la posizio-
ne della sua amministrazione,
considerando anche che l’at-
tuale assessore all’Urbanisti-
ca si espresse favorevolmente
al vincolo? - Prendiamo atto del
pronunciamento del Tar riguar-
do al vincolo, ma sappiamo che

è in corso un altro procedimento da par-
te della Soprintendenza per l’apposizio-
ne di un vincolo sull’altra parte dello
stabilimento, ovvero quella più vicina
al centro storico e, quindi, la discussio-
ne è ancora aperta. La nostra posizione
è quella di un dialogo con la Soprinten-
denza. Petrini Spigadoro è un’area mol-
to importante di Bastia, estesa quanto il
centro storico, su cui dobbiamo trovare
le risposte importanti per la città. La pia-

in via San Francesco per salvarne il più possibile. L’annullamento del vincolo sull’area Petrini cambia la pianificazione

A

nificazione spetta, però, all’ammi-
nistrazione comunale. Abbiamo il
Piano regolatore che, ancorché la
Soprintendenza dovesse apporre
o no il vincolo, permette all’am-
ministrazione comunale di piani-
ficare nell’interesse generale. Noi
vediamo la torre Petrini con oc-
chi romantici perché è lo skyline
che caratterizza questa parte del-
l’Umbria e la città. Se vogliamo
conservarla dobbiamo trovare le
risorse per farlo, e queste non pos-
sono che essere private. Su que-
sto si apre il dibattito: quanto riu-
sciamo a conservare dell’area Pe-
trini che ci dia il senso della storia
della nostra città? Quale è la parte
dell’area Petrini che dobbiamo
conservare? Questa è pianificazio-
ne e su questa pianificazione ci
spenderemo nei prossimi anni.
Parliamo della macchina comu-
nale. Sono in scadenza gli inca-
richi alle posizioni organizzati-
ve negli uffici chiave del comu-
ne. Pensa di confermarli tutti
oppure ci sarà qualche avvicen-
damento? - Anzitutto devo affer-
mare che ci siamo trovati molto

bene con la strut-
tura comunale. Il
personale è moti-
vato e disponibi-
le. Riguardo agli
incarichi in sca-
denza, stiamo ra-
gionando su una
proroga di qual-
che mese per po-
ter fare le scelte
con molta atten-
zione. In questo
momento stiamo
lavorando sulla
nuova figura del
Segretario comu-
nale, in quanto il
dott. Taralla ha
deciso di presta-
re servizio in al-
tri Comuni. Ab-
biamo già aperto

la disponibilità presso la Prefettu-
ra per la ricerca del nuovo Segre-
tario comunale.
Settembre è un mese importan-
te per i Bastioli che vivono la fe-
sta del Santo Patrono ed il Palio
de San Michele. Sono in vista
novità sulle sedi rionali? - Il Pa-
lio è la nostra Festa ed anche la
mia festa. L’attenzione sulle sedi
rionali è, pertanto, massima. La
sede del Rione Moncioveta è in
fase di realizzazione con l’espro-
prio dell’area e la sistemazione del
piazzale mentre le altre sedi do-
vranno essere aggiornate. La no-
vità è che metteremo sul Piano
triennale delle Opere pubbliche
l’acquisto o la realizzazione della
sede del Rione Portella.
A settembre ripartono le scuole
e le attività delle società sporti-
ve e Bastia si trova nuovamente
ad affrontare il problema delle
strutture per lo sport indoor.
Quali azioni ha messo in campo
la sua Giunta per alleviare il di-
sagio di atleti ed allenatori? C’è
una previsione per la riapertu-
ra del cantiere della palestra di
XXV Aprile? - Stiamo seguendo
giorno per giorno tutti i lavori del-
le strutture sportive che sono in
manutenzione. Ci siamo adoperati
affinché la palestra della Scuola
media venisse demolita prima del-
l’inizio dell’anno scolastico e ci
stiamo impegnando perché il Pa-
lazzetto dello Sport venga ultima-
to prima di Pasqua del prossimo
anno. Riguardo alla Palestra di
XXV Aprile, avendo ricevuto la
perizia rispetto ai lavori realizzati
e a quanti sono ancora da realiz-
zare, abbiamo potuto contattare
l’impresa arrivata seconda al ban-
do di gara per l’affidamento dei
lavori. Abbiamo, peraltro, lascia-
to 500 mila euro dell’avanzo di bi-
lancio a disposizione per que-
st’opera. Se il quadro prospettato
si compie, nel prossimo anno do-
vremmo avere pronto il Palazzet-

to, poi la Palestra della Scuola me-
dia e successivamente la Palestra
di XXV Aprile, riuscendo così,
con queste strutture, a dare una ri-
sposta allo sport indoor della no-
stra Città. Nell’immediato, abbia-
mo chiesto al Comune di Assisi la
disponibilità di alcune palestre, tra
cui quella di Petrignano. Per gli
aiuti alle società sportive che de-
vono spostarsi fuori Bastia, dob-
biamo avere contezza di quanti
sono gli spostamenti per poter pre-
vedere nel bilancio 2025 un ade-
guato stanziamento. Siamo all’ini-
zio dell’anno scolastico, pertanto
facciamo gli auguri ad alunni, in-
segnanti, famiglie ed a tutti colo-
ro che vivono il mondo della scuo-
la. Stiamo lavorando affinché sia
ripristinato un normale sistema di
attività sportive anche nell’ambi-
to scolastico.
A ottobre ci saranno le elezioni
regionali. Quali possono esse-
re i vantaggi per Assisi e Bastia
qualora Stefania Proietti diven-
tasse Presidente? - Se Stefania
Proietti diventasse Presidente
dell’Umbria i vantaggi sarebbe-
ro per tutta la Regione. È un can-
didato equilibrato e non di schie-
ramento. Una persona che sotto
il profilo politico rappresenta
molti mondi che possono trova-
re in lei una efficace sintesi. È an-
che un ottimo amministratore che
ha dimostrato, sia in Comune di
Assisi, sia in Provincia, di essere
in grado di veicolare con barra
dritta gli obiettivi degli Enti. Può
avere la stessa forza ed energia
anche nella gestione dell’Um-
bria. Credo che per il nostro ter-
ritorio possa essere un’elezione
positiva.

Clicca sul QR-
CODE e guarda
l’intervista in-
tegrale on line

su www.terrenostre.info



La Giunta di Erigo Pecci
Il centrosinistra risorge dopo 15 anni. Harakiri del centrodestra

Eletta una nuova maggioranza in Consiglio Comunale

MARCELLO ROSIGNOLI
(Movimento 5 Stelle)
• Lavori Pubblici
• Patrimonio e Infrastrutture
• Decoro Urbano - Cimiteri
• Commercio - Prot. Civile

ERIGO PECCI (Sindaco)
• Sicurezza Urbana e Viabilità
• Sport • Fiera • Bilancio e
Personale • Gemellaggi
• Palio de San Michele
• Attuazione del Programma
• Servizi Informativi

RAMONA FURIANI
(Partito Democratico)
• Urbanistica
• Ambiente
• Pianificazione Territoriale
• Edilizia - Igiene Urbana
ELISA ZOCCHETTI
(Uniti Per Bastia)
• Politiche Scolastiche e
dell’Infanzia
• Pari Opportunità
• Trasporto Pubblico

ERMANNO CORMANNI
(Alleanza Verdi e Sinistra)
• Affari Generali - Protocollo
• Servizi Demografici
• Farmacie Comunali
• Lavoro e Formazione

PAOLO ANSIDERI
(Lista Civica Progetto Bastia)
• Cultura
• Fondi Europei e Bandi
• Promozione del Territorio
• Frazioni e Quartieri

LA GIUNTA DELEGHE IL CONSIGLIO COMUNALE

MAGGIORANZA

MINORANZA

Alessandro
BARBANERA
(PD)

Luca
CIUCHICCHI
(PD)

Marco
SANTUCCI
(PD)

Claudio
BOCCALI
(UNITI PER
BASTIA)

Laura
SERVI
(M5STELLE)

Beatrice
ORTICA
(UNITI PER
BASTIA)

Gabriela
STANGONI
(PROGETTO
BASTIA)

Stefano
LOMBARDI
(UNITI PER
BASTIA)

Pablo
TOMBOLESI
(VERDI e
SINISTRA)

Paola
LUNGAROTTI
(Lista Paola
Lungarotti)
Catia
DEGLI ESPOSTI
(Civica per
Bastia)

Giulio
PROVVIDENZA
(Lista Paola
Lungarotti)

Stefano
SANTONI
(FDI)

Fabrizio
RASPA
(Civica per
Bastia)
Francesca
SFORNA
(FDI)
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LUISA
FATIGONI (PD)

Ermanno Cormanni a cui viene
affidata la delega agli Affari gene-
rali che comprende le relazioni con
gli organi istituzionali, Politiche
generali,  Servizi demografici e sta-
tistici. - Protocollo e URP - Far-
macie comunali - Politiche tribu-
tarie e giovanili  che comprendo-
no  Lavoro e Formazione.
Marcello Rosignoli sarà Assesso-
re ai Lavori pubblici, - Patrimonio
e Infrastrutture - Decoro urbano -
Cimiteri - Protezione civile - Pia-
no energetico - Programmazione
Politiche del Commercio e dello
Sviluppo economico.
Elisa Zocchetti avrà le deleghe
alle Politiche sociali, scolastiche e
dell’Infanzia le quali comprendo-
no il Trasporto pubblico locale e
scolastico.
- Pari Opportunità con le Politiche
per la casa e l’edilizia residenziale
pubblica.
Paolo Ansideri avrà la Cultura e
Promozione del Territorio che
comprende le biblioteche, i rappor-
ti con le Associazioni culturali,
Eventi culturali, Università libera
e Turismo.  - Fondi europei e Ban-
di incluse le Frazioni e i Quartieri.
Ramona Furiani avrà le deleghe
all’Assetto del Territorio e al-
l’Ambiente che comprende la
Sostenibilità, Transizione ecolo-
gica, Politiche energetiche, Ser-
vizi di Igiene urbana e Attività
edilizia.
- Pianificazione territoriale  in-
clusa la programmazione urba-
nistica, lo Sviluppo programma-
tico e la gestione del Piano Re-
golatore Generale e agli Affari
generali dell’Ente.
 Erigo Pecci, tratterrà le deleghe
alle Politiche di Sicurezza urbana
e Viabilità, Sport e Tempo libero,
Fiera, Bilancio, Personale e Orga-
nizzazione, Relazioni internazio-
nali e Gemellaggi, Palio de San
Michele, Attuazione del Program-
ma e Servizi Informativi.

Il ruolo di Vicesindaco sarà affi-
dato inizialmente a Marcello Ro-
signoli per passare, nel corso della
Legislatura, al resto della Giunta.

LA NUOVA GIUNTA
COMUNALE DI BASTIA. Nomi
e deleghe degli Assessori

Presidente
Consiglio Comunale
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Su www.terrenostre.info

Contributo di altissimo spessore, ma con lin-
guaggio scorrevole e comprensibile, quello
di Bruno Mario Broccolo, architetto libero

professionista, votato alla pianificazione urbanisti-
ca e consulente per le pubbliche amministrazioni.
Le sue “Riflessioni su Bastia Umbra”, proposte in
tre parti, hanno riguardato temi di attualità tra cui il
nuovo PRG bastiolo, le grandi aree di recupero, la
delocalizzazione dei detrattori ambientali ed il cen-
tro storico dedicando un ampio approfondimento
all’area Petrini Spigadoro.
In risposta agli interventi dell’architetto Broccolo,
è intervenuto Francesco Berni, dottore di ricerca in
urbanistica ed esperto in rigenerazione urbana e in-
novazione sociale, con stimolanti considerazioni
sulla partecipazione nella pianificazione urbana,
sulla rigenerazione delle aree industriali dismesse e
sui percorsi di pianificazione intercomunale con la
Città di Assisi. Egli propone come  strategia di ri-
lancio una nuova Bastia, vista come “Arcipelago
verde”, in cui i centri abitati siano isole urbane in
mezzo ad una sequenza di aree verdi connesse tra
loro da percorsi ciclopedonali.
Infine, il portale di Terrenostre ha pubblicato “Il fu-
turo dei pini di via San Francesco. Il dialogo è
ancora necessario”, un editoriale di Claudia Lucia
con lo scopo di sollecitare la nuova amministrazio-
ne comunale ad aprire un confronto sul progetto di
riqualificazione di alcune note vie cittadine limitro-
fe a via Roma in cui sono previsti numerosi abbatti-
menti di pini e su cui alcuni attuali amministratori
si erano espressi in passato su possibili interventi di
messa in sicurezza degli alberi d’alto fusto per il
loro valore ambientale ed estetico.
La redazione di Terrenostre, soddisfatta per aver ali-
mentato un certo dibattito sul futuro della città, in-
vita chi volesse approfondire i temi alla lettura dei
contributi sul portale www.terrenostre.info

Durante il mese di agosto, il nostro portale on line www.terrenostre.info e la relativa
pagina Facebook hanno pubblicato alcuni interessanti interventi riguardanti l’ambien-
te, la pianificazione urbana ed il governo del territorio di Bastia Umbra, accendendo

un positivo e vivace dibattito con i cittadini, politici e addetti ai lavori

“Riflessioni su Bastia”
Arch. Bruno Broccolo

https://
terrenostre.info/2024/
08/riflessioni-su-
bastia-umbra/

https://terrenostre.info/
2024/08/riflessioni-di-
bruno-broccolo-su-
bastia-seconda-parte/

https://terrenostre.info/
2024/08/riflessioni-su-
bastia-umbra-terza-e-
ultima-parte/

“Il futuro dei Pini...”
Arch. Claudia Lucia

https://
terrenostre.info/2024/
08/il-futuro-dei-pini-
di-via-san-francesco-
il-dialogo-e-ancora-
necessario/

“Bastia Arcipelago Verde”
Dott. Francesco Berni

https://terrenostre.info/
2024/08/bastia-
arcipelago-verde-un-
laboratorio-urbanistico-
nel-cuore-dellumbria/

 GLI INTERVENTI SULLA PIANIFICAZIONE
E SULL'AMBIENTE NEL MESE DI AGOSTO

“Alla ricerca del Gruffalò”
Domenica 15 settembre,

alle ore 16.30,
Auditorium Sant’Angelo

Desidero invitare le cittadine e i cit-
tadini di Bastia che Domenica 15
Settembre 2024, alle ore 16:30,
presso l’Auditorium Sant’Angelo,
si terrà il Concerto per grandi e pic-
cini “Alla Ricerca del Gruffalò” a
cura dell’Ass. Culturale Musicittà
in collaborazione con il Comune
di Bastia U. I nostri ospiti avranno
il piacere di esplorare insieme que-
sta originale rilettura, in chiave mu-
sicale, della tradizionale favola in-
glese di Julia Donaldson. Si tratte-
rà di uno spettacolo con un format
di lezione-concerto interattivo, con-
cepito per tutte le famiglie e in par-
ticolare per coinvolgere i più pic-
coli nell’ascolto attivo. I bambini
saranno accompagnati in un “viag-
gio” sonoro in cui incontreranno
gli stravaganti personaggi del fa-
moso racconto “Il Gruffalò”, gui-
dati dai due irresistibili attori in
questa avventura dove potranno
fare la conoscenza di tanti perso-
naggi e animali fantastici, e in cui
tutti gli spettatori potranno essere
protagonisti partecipando con la
propria voce e il proprio movimen-
to! Lo spettacolo è consigliato per
bambini in fascia d’età dai 2 ai 6
anni, accompagnati da un adulto.
Si raccomanda di indossare calzi-
ni antiscivolo e di portare un co-
modo cuscino per sedersi a terra.
L’evento sarà completamente gra-
tuito basterà solamente prenotar-
si, per questioni organizzative, at-
traverso il link sottostante.
https://ricercagruffalobastia.eventbrite.it
Vi aspettiamo numerosi per que-
sta straordinaria avventura musi-
cale, in cui poter imparare insie-
me divertendoci, non mancate!
• Intervento realizzato con il sostegno dei
Fondi PR - FESR 2021-2027 - Priorità 1

– OS 1.3. – Azione 1.3.4. Bando per il
sostegno di progetti nel settore dello

spettacolo dal vivo – anno 2023

LA BACHECA
di Elisa Zocchetti



(SETTEMBRE 2024)

NOTIZIE DALL’AMMINISTRAZIONE
DEL COMUNE

Informiamo i cittadini che è attivo il servizio di Facilitazione Digitale presso lo Spazio Coworking in Via Cesare Battisti 11 a
Bastia Umbra, inaugurato a marzo 2024. Si tratta di un progetto reso possibile grazie ai fondi PNRR della Misura 1.7.2 "Reti
di Facilitazione Digitale” in cui “facilitatori digitali” qualificati offrono assistenza gratuita e formazione, agevolando la risolu-
zione di questioni e ostacoli legati al mondo digitale. Il Punto Digitale Facile si configura come un utilissimo strumento di
facilitazione nella compilazione di domande e modulistica relativa ai servizi offerti dal Comune come, ad esempio il servizio
Mensa, Trasporto scolastico e i servizi per famiglie e minori. Inoltre, sarà possibile ricevere supporto su un’ampia gamma di
servizi, tra i quali l’Identità Digitale (SPID e CIE), indirizzi e-mail e PEC, Passaporto Online, digitalizzazione di istanze e
documenti, richieste di bonus e molto altro ancora. In futuro il servizio sarà costantemente implementato per offrire una
maggiore copertura e supporto nell’accesso ai Servizi offerti dal Comune (come Inps e Previdenza Sociale) rendendo lo spor-
tello un punto di riferimento per i cittadini al fine di creare una rete di servizi accessibili a tutti. Per poter usufruire del servizio
senza attese e in totale riservatezza, i cittadini possono contattare il numero indicato al fine di fissare un appuntamento.
Lo Sportello di Via Cesare Battisti 11 è aperto ogni Martedì, Mercoledì e Giovedì dalle ore 9:00 alle ore 13:00 e, nel pomerig-
gio, dalle ore 14:00 alle ore 18:00.
Per ulteriori informazioni e prenotazioni è possibile contattare gli operatori dello Sportello al numero 075. 8138448

Con l’arrivo di Settembre, l’Amministrazione Comunale, comunica la riapertura
- per quanto concerne la parte antistante la Chiesa di San Michele Arcangelo – di
Piazza Mazzini. Il cantiere principale è ultimato e vedrà alcuni interventi di messa
a punto non appena terminato il Palio. Il Sindaco e l’Assessore ai Lavori Pubblici
Marcello Rosignoli tengono a sottolineare e lodare lo straordinario lavoro svolto
dalla Dirigente Clara Sforna e da tutti i dipendenti del Settore Lavori Pubblici in
collaborazione con l’Amministrazione, per aver permesso di anticipare l’apertura
dal 6 Settembre.

PALIO DE SAN MICHELE: piazza Mazzini è stata riaperta al pubblico

Sono aperte le iscrizioni al servizio PIEDIBUS
anno scolastico 2024

ATTIVO IL SERVIZIO DI FACILITAZIONE DIGITALE  - Via Cesare Battisti, 11 - Spazio Coworking

Dal 29 agosto 2024 è possibile effettuare le iscrizioni al Servizio Piedibus
- Anno scolastico 2024/2025, presso il Settore Servizio alla persona
e politiche scolastiche, Comune di Bastia Umbra - Piazza Umberto 1°.
Per qualsiasi informazione contattare i seguenti numeri:
075. 8018 298 - 329 - 328 - 300

BASTIA UMBRA

Sono iniziati i lavori di ripristino della PASSERELLA tra Borgo Primo Maggio e Campiglione
Con Delibera di Giunta n 161 del 13 Agosto si è dato il via ai lavori di ripristino della Passerella
di Campiglione. L'assessore ai Lavori Pubblici Marcello Rosignoli afferma che si tratta di un
intervento di fondamentale importanza, molto sentito dalla cittadinanza alla quale viene restituita
una struttura cruciale per l’attraversamento pedonale da Borgo Primo Maggio a Campiglione.
Per quanto concerne l’altra Passerella che porta al cimitero, inserita nel Progetto degli Argini del
Tescio rifinanziato con 400 mila euro dalla Regione, il Comune ha prontamente attivato tutte le
procedure per la veloce ripresa dei lavori di ripristino che partiranno a breve anche per quanto
riguarda la sistemazione dell’argine.
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di MARCO BRUFANI

CLAUSOLA
CAMBIO

CONTRAENZA

marco.brufani@spinvest.com
Cell. 335-6846723

N ella vivace città di
Milano, l'imprendito-
re Antonio aveva co-

struito un
impero com-
merciale dal
nulla. Ama-
va profonda-
mente la sua
famiglia e il
suo obiettivo
era assicurar-
si che i suoi
figli fossero
protetti in ogni circostanza. Pre-
occupato per il futuro, Antonio
si rivolse a Sara, una consulen-
te finanziaria di fiducia, per di-
scutere delle sue opzioni di pia-
nificazione patrimoniale.
- Sara, esperta e intuitiva, sug-
gerì ad Antonio di stipulare una
polizza vita con una clausola di
subentro in contraenza. Questa
clausola avrebbe permesso ai
suoi eredi di subentrare nella
polizza in caso di sua morte, ga-
rantendo loro una protezione fi-
nanziaria immediata e continua.
- Antonio accettò il consiglio di
Sara e insieme stipularono una
polizza vita dettagliata e su mi-
sura. Sara spiegò con chiarez-
za come la clausola di subentro
avrebbe funzionato: in caso di
decesso del contraente, i bene-
ficiari designati sarebbero di-
ventati automaticamente i nuo-
vi contraenti della polizza, evi-
tando complicazioni burocrati-
che e ritardi nell’accesso ai
fondi.Purtroppo, un anno dopo,
Antonio venne improvvisa-
mente a mancare. La famiglia,
già affranta dal dolore della per-
dita, si trovò a fronteggiare an-
che l'incertezza finanziaria.
Sara, consapevole della situa-
zione, intervenne prontamente.
Grazie alla clausola di suben-
tro, gli eredi di Antonio non
dovettero affrontare lunghe e
complesse procedure legali per
accedere ai benefici della poliz-
za vita.
La transizione fu rapida e sen-
za intoppi. I figli di Antonio di-
vennero i nuovi contraenti del-
la polizza, garantendo così una
stabilità finanziaria immediata.
Questo permetteva loro di man-
tenere lo stile di vita al quale
erano abituati e di investire nel
futuro, continuando l'eredità di
Antonio con serenità.

Grazie alla previdenza di An-
tonio

CONFCOMMERCIO - SETTEMBRE 2024
Non si vive di sole iniziative, seppure
belle. Allo studio la proposta per un

nuovo regolamento comunale
di MARCO MONTECUCCO (Presidente Confcommercio Bastia Umbra)

L'istituto giuridico della
 donazione, regolato
dall'art. 769 c.c., è un

contratto con il quale una
parte (donante) per spirito
di liberalità arricchisce l'al-
tra (donatario), disponendo
a favore di questa un diritto
proprio, presente nel patri-
monio, o assumendo verso
la stessa un'obbligazione.
La legge prescrive che la
donazione debba essere
compiuta secondo stringen-
ti formalità, in primo luogo
si richiede la forma dell'at-
to pubblico a pena di nulli-
tà quale requisito di esisten-
za, inoltre occorre che cia-
scuna delle parti presti un
valido consenso, e che sia
il donante che il donatario
siano capaci di donare e ri-
cevere donazione.
È con l'accettazione da par-
te del donatario, che la do-
nazione diventa valida ed
efficace; tuttavia viene fat-
ta salva la possibilità per il
donante di revocare la do-
nazione, anche dopo che
questa sia stata conclusa e
risulti pienamente valida.
La revoca è esercitabile dal
donante nell'ipotesi di so-
pravvenienza dei figli e/o
l'ingratitudine del donata-
rio, ovvero qualora il dona-
tario abbia tenuto compor-
tamenti particolarmente
gravi in danno al donante.
Affinchè l'azione di revoca-
zione venga esercitata vali-
damente, essa deve essere
proposta dal donante, o dai
suoi eredi entro rigorosi ter-
mini decadenziali. La do-
manda è infatti soggetta a
termine decadenziale di un
anno dal giorno in cui il
donante è venuto a cono-
scenza del fatto che legitti-
ma la revocazione, mentre
quella di sopravvenienza
dei figli deve essere eserci-
tata entro cinque anni dal
giorno della nascita dell'ul-
timo figlio, nonchè dalla
notizia dell'esistenza del fi-
glio o dal riconoscimento.
Per effetto della revocazio-
ne il donatario dovrà resti-
tuire i beni oggetto della
donazione o il corrispon-
dente valore, se questi sia-
no stati ceduti.
Dott.ssa Sara Lombardi
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E ntra il mese più amato dai bastioli, il mese del Palio,
del fermento tangibile che abbraccia la nostra città!
Negli ultimi editoriali abbiamo inevitabilmente par-

lato spesso delle vicende politiche di Bastia. Ora vorremmo,
invece, riprendere le tematiche care a noi commercianti, ne-
gozianti, piccoli e grandi imprenditori. Le due cose si intrec-
ciano, per forza, e allora con i nostri diretti interlocutori poli-
tici abbiamo già avuto un confronto di idee, una base - dicia-
mo - da cui partire, per costruire un bel futuro per tutti noi.
Abbiamo insieme ragionato per la grande riuscita della “not-
te bianca”, tanto che per l'atteso "Inpalio" siamo stati coin-
volti a ripetere l'esperienza e convintamente abbiamo appog-

giato l'evento, dando anche il nostro patrocinio. Ma siamo anche concordi che
non si vive di sole iniziative, seppur belle!
Siamo quindi tornati a proporre la stesura di un regolamento comunale, rivolto
alla realizzazione armoniosa di vetrine, dehors, tende ecc. che dovrà riguardare
tutta l'area del centro storico e non soltanto le zone interessate al restyling attuale.
L’intento è quello di stimolare e attirare l'interesse degli investitori di certe tipolo-
gie merceologiche, al fine di favorire, siamo sicuri, la ripresa socio/economica/
culturale della città.
Abbiamo dato anche in tal senso spunti di riflessione, rispetto ai quali ci aspettia-
mo a breve un nuovo confronto. Questo perché siamo convinti che non basterà
rifare una bella pavimentazione alla Piazza, ma dovremo essere bravi (tutti gli
attori interessati) a farla "vivere"! Inoltre, abbiamo richiesto come e in che misu-
ra si intenda distribuire i ristori promessi alle attività interessate e che hanno
subito disagi. Sappiamo bene che le amministrazio-
ni non navigano nell'oro, ma chiediamo attenzione
soprattutto nei confronti di chi è stato maggiormen-
te danneggiato, al fine di trovare opportune misure
di ristoro. Sono solo alcuni spunti del confronto avu-
to, ma le tematiche trattate sono tante ed il nostro
impegno mira a individuare quelle più urgenti e a
cuore dei nostri associati, ma anche –ovviamente-
di tutte le attività interessate. Come descritto, l'im-
pegno da parte del nostro direttivo è massimo, ma
stimolante! Auspichiamo risposte e collaborazione,
ma siamo speranzosi che non mancheranno.
Buon settembre a tutti, buon palio,  che vinca il
migliore e... buone vendite!
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Grazie alla previdenza di An-
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di GIORGIO BUINI

PERCHÉ NEGLI ULTIMI
ANNI CERTE PROFESSIONI
NON ATTRAGGONO PIÙ

OBBLIGHI UE CASE
GREEN, COSA CI

ASPETTA?

In Italia esistono oltre 12 mi-
lioni di edifici residenziali, il
60% dei quali costruito prima

del 1976, anno di entrata in vigo-
re della prima legge sul risparmio
energetico (la famosa legge 373).
A questi si aggiungono 1,7 milio-
ni di edifici ad uso non residen-
ziale, destinati principalmente a
produzione (19%), commercio
(16%) e servizi (12%). È la foto-
grafia che emerge dalla ricerca
eseguita dall’ENEA, in vista de-
gli interventi che potranno essere
necessari per conseguire gli  obiet-
tivi di risparmio energetico in ot-
temperanza alle nuove direttive
europee. Con  il Green Deal, pro-
posto dalla Commissione nel
2019, i Paesi europei si sono im-
pegnati a rendere l’UE climatica-
mente neutra entro il 2050 e a por-
tare al 55% gli obiettivi di ridu-
zione delle emissioni entro il
2030. Per conseguire tali obietti-
vi, nel 2021 è stato presentato un
pacchetto legislativo noto come
Pronti per il 55%, di cui sono par-
te integrante le rifusioni della Di-
rettiva sulle energie rinnovabili
RED (Direttiva UE 2023-2413 del
18 ottobre 2023), della  Direttiva
sull’efficienza energetica EED
(Direttiva UE 2023-1791 del 13
settembre 2023) e della  Direttiva
sulla prestazione energetica nel-
l'edilizia EPBD IV (Direttiva UE
2024-1275 del 24 aprile 2024), o
Direttiva Case Green. In base a
queste norme l’Italia dovrà pro-
cedere per il conseguimento de-
gli obiettivi previsti. Per questo
diventa fondamentale definire la
consistenza del parco immobilia-
re italiano a uso residenziale e ter-
ziario e indagarne la prestazione
energetica media. Il passo succes-
sivo sarà quello di intervenire con
un piano nazionale di ristruttura-
zione degli edifici.
Obiettivo ambizioso, ma sarà alla
portata di tutti? Chissà!
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di PAOLA MELA

Il Made in Italy
come “comunità
d’impresa”: tra
cambiamento e
reinvenzione

I
l vivace dibattito pubblico attorno al
Made in Italy sta facendo emergere
la natura sempre più innovativa del
saper fare artigianale italiano. Co-
stretto a  sviluppare una natura resi-

liente nel tempo non solo in ambito nazio-
nale oggi più che mai se ne evidenzia la
spinta propulsiva in grado di raccogliere
ed elaborare favorevolmente le fondamen-
tali sfide del mondo contemporaneo : in-
terconnessione costante, attenzione alla so-
stenibilità, digitalizzazione e nuovo rappor-
to con i consumatori raggiunti in tutto il
mondo, competitività sui mercati interna-
zionali.
L’alta qualità delle materie prime e dei pro-
dotti non è stata compromessa dalla capa-
cità di rimanere competitivi mentre il fo-
cus strategico attuale sulla sostenibilità so-
ciale ed ambientale costituisce un aspetto
sempre più rilevante. Il vero punto di svol-
ta però secondo alcuni economisti contem-
poranei risiede principalmente nella capa-
cità di ripensare il Made in Italy attraverso
il concetto di “comunità d’impresa”, defi-
nizione suggestiva ed anche operativamen-
te molto interessante. L’ idea di una comu-
nità  di aziende presuppone infatti l’acqui-
sizione di uno sguardo nuovo sul fare im-
presa indipendente dall’aspetto economi-
co tout court.
Alimentare un senso di cooperazione tra
le diverse imprese può costituire un punto
di svolta sinergico utile a presentarsi raf-
forzati in ambito internazionale anche a li-
vello identitario. Di fronte alle contraddi-
zioni e alle difficoltà legate alla complessa
situazione geopolitica mondiale gli impren-
ditori sono chiamati a sviluppare nuove
strategie che possano far emergere con for-
za il valore aggiunto apportato dalle eccel-
lenze italiane. Il Made in Italy pur rivol-
gendo lo sguardo ad un futuro obbligato-
riamente sempre più tecnologico ed inter-
connesso non può e non deve dimenticare
la sua natura profondamente umanistica e
la sua funzione sociale in relazione ai ter-
ritori e alle comunità locali di riferimento.

C
on l’avvento di Internet che ha cambiato le abitudi-
ni della gente, le piccole attività artigianali e com-
merciali sono andate in crisi. A causa di questi mo-
tivi molte piccole imprese artigianali e commercia-
li, tipiche delle nostre città hanno dovuto gettare la

spugna e cessare l’attività. Stiamo parlando non di aziende ma
di attività familiari che svolgevano attività prevalentemente ma-
nuale. Se nel 2012 erano circa 1.850.000 unità, nel 2023 sono
calate di circa 400.000 soggetti. In questi undici anni abbiamo
assistito ad una caduta verticale, inarrestabile del fenomeno  e
se questa  tendenza non si invertirà, rischiamo di avere gravi
problemi sociali ed occupazionali. Non è da escludere che entro
una decina di anni sarà molto difficile trovare un idraulico, un
fabbro, un elettricista od un serramentista in grado di eseguire
un intervento di riparazione/manutenzione presso le nostre abi-
tazioni o nei luoghi dove lavoriamo.
Secondo dati Infocamere il numero delle aziende artigiane atti-
ve è in forte diminuzione, tale fenomeno è riconducibile al pro-
cesso di aggregazione/acquisizione che ha interessato alcuni
settori dopo la crisi del 2008 in avanti. Un dato del profondo
cambiamento avvenuto è la comparazione tra il numero degli
avvocati ed il numero degli idraulici presenti nel nostro paese:
gli avvocati sono 230.000, gli Idraulici sono 180.000.
È evidente che la mancanza di tante figure professionali di natu-
ra tecnica sono imputabili a diversi problemi. A mio avviso i
principali sono: lo scarso interesse che molti giovani hanno nel
lavoro manuale, la mancata programmazione formativa e l’in-
capacità di adeguare la qualità dell’orientamento scolastico, con
il mondo del lavoro. La contrazione delle piccole attività arti-
gianali e commerciali si possono notare anche a occhio nudo
nei centri storici dove avveniva la vita sociale. Adesso girando
per le nostre città e paesi si può verificare, anche con un pizzico
di nostalgia, la scomparsa della maggior parte di queste attività.
Calzolai, corniciai, fabbri, falegnami, fotografi, orologiai, pel-
lettieri, riparatori di elettrodomestici e tv, sarti, tappezzieri, etc.
stanno scomparendo. Oggi le nostre piazze con meno botteghe
e negozi  di vicinato, sono meno a dimensione d’uomo, sono
meno vivibili e più insicure, andando a penalizzare soprattutto
gli anziani; una platea di popolazione che conta più di dieci mi-
lioni  di over 70.
Oramai  i consumatori  “indirizzati” dai media e dalla pubblicità
hanno cambiato il modo di fare acquisti; la calzatura, il vestito o
il mobile fatto su misura sono ormai un vecchio ricordo. Il pro-
dotto particolare, su misura, realizzato a mano viene richiesto
solo da una piccola nicchia di persone danarose. La maggior
parte delle persone preferisce fare acquisti su catalogo on line o
presso i grandi magazzini, solo merce di  bassa qualità a prezzi
bassi, prodotta nei paesi a basso costo di mano d’opera e con
sfruttamento della mano d’opera anche minorile.  In questi luo-
ghi, stranamente, è tollerata!
Purtroppo negli ultimi anni certe professioni non attraggono più.
In tutti i paesi “civili” si fa fatica a reperire giovani disposti a
fare certi lavori. Autisti, autoriparatori, sarti, pasticcieri, fornai,
parrucchieri, idraulici, elettricisti, muratori ecc sono diventati
introvabili, tra poco quelli che erano lavori denigranti saranno
ricercati più di qualche professione “privilegiata”.
Più in generale, comunque, l’artigiano di domani sarà colui che
vincerà la sfida della tecnologia per rilanciare anche i “vecchi
saperi”; Alla base di tutto rimarrà il saper fare che è la vera forza
ed il motore della nostra eccellenza manifatturiera.
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BRILLANTE LAUREA
DI SIMONE MENCARELLI

“Non scriverò molte righe. Mi limiterò a quelle essenziali per ringraziarvi tutti. Se dovessi ringraziare
le persone che sono state importanti nel mio percorso mi ci vorrebbero più di 100 pagine circa su cui è
sviluppata la mia tesi. Allo stesso tempo, preferisco farlo a modo mio... ovvero differenziandomi dalla
massa. In primo luogo ringrazio la mia famiglia e i miei cari, senza i quali, questo traguardo, che

inizialmente era un sogno, non si sarebbe mai
potuto materializzare. Sono stati fondamentali
sia da un punto di vista motivazionale, che,
soprattutto, economico. Spero di aver fatto pas-
sare loro una giornata speciale e indimentica-
bile.
Poi ringrazio il mio professore nonché relatore
della tesi, Claudio Tamagnini. Una persona che
è riuscita, con il suo particolare modo di fare, a
farmi appassionare ed innamorare della sua ma-
teria e che, tra innumerevoli difficoltà, mi ha
permesso di giungere al punto più elevato della
mia carriera universitaria.
Infine, ma non per ordine di importanza, non
posso non ringraziare i miei amici e compagni
universitari, sia quelli storici che quelli cono-
sciuti da poco. In questo lungo periodo, sono
stati tutti importanti, in modi e tempistiche di-
verse, per la mia crescita umana e professiona-
le. Posso affermare, e sono orgoglioso nel dir-
lo, che mi sono contornato di persone Belle e...
Tenereee (cit.).
Concludo, rivolgendo a tutti voi, un immenso
GRAZIE!”

Il 10 luglio 2024, Simone Mencarelli, di Bastia Umbra,
presso l’Università Degli Studi di Perugia, Corso di
Laurea Magistrale in Ingegneria Civile, si è brillante-
mente laureato con 110 e lode e Menzione Speciale,
illustrando la Tesi dal titolo: “Un macroelemento
ipoplastico per la modellazione del comportamento dei
gruppi di pali in condizioni di carico monotoniche e
cicliche”. Relatore Claudio Tamagnini.

Lo scorso
11 luglio
 2024,

Giulia Siena, di
Bastia Umbra,
presso l’Uni-
versità degli
studi di Firenze,
ha conseguito la
laurea in Scienze e Tecniche in
Psicologia clinica e della salute, di-
scutendo la tesi dal titolo “Il feno-
meno della violenza assistita intra-
familiare sulle madri” con la vota-
zione di 110 e lode. (Relatore Lui-
sa Puddu).
Alla neo dottoressa giungono le più
sentite congratulazioni da parte dei
genitori Barbara ed Alessandro e
gli auguri per un futuro radioso
pieno di gioie e soddisfazioni.

I ringraziamenti di Simone Mencarelli

BILLANTE LAUREA
DI GIULIA SIENA

BILLANTE LAUREA
DI AGNESE ROSSI

Il 22 aprile 2024,
Agnese Rossi,
di Bastia Um-

bra, presso l’Uni-
versità degli Studi
di Perugia Diparti-
mento di Medicina
e Chirurgia, ha
brillantemente conseguito la laurea
in “Tecniche di Radiologia Medi-
ca per Immagini e Radioterapia”,
discutendo la tesi dal titolo: “An-
gio-RM nello studio del distretto
vascolare periferico: tecniche
d’esame”, con la valutazione di 110
e lode e Menzione Accademica.
Alla neo dottoressa giungono le
congratulazione dei genitori
Gianluca e Monia, del fratello Ales-
sandro, dei nonni Aniceto e Rosan-
na, degli zii e da chi avrebbe detto:
“Il rosso ti sta tanto bene”.
“Se credi in te puoi raggiungere
qualsiasi cosa”. Buona vita.

numero 6 - SETTEMBRE 2024 BASTIA/ATTUALITÀ

ANCHE QUI DA NOI "LAVORI IN CORSO"

I
l primo lavoro  del-
l'elenco, non solo
per importanza ma
anche per gli anni
di attesa, è stato

l'inizio dei lavori di de-
molizione e ricostruzio-
ne della palestra della
Scuola Secondaria Co-
lomba Antonietti.
Il crono-programma del
progetto prevede la con-
clusione dei lavori in cir-
ca sei mesi, quindi salvo
sorprese, potremmo ave-
re la fruibilità della pale-
stra nella seconda metà
dell'anno scolastico che
sta per iniziare.
Il plesso della scuola me-
dia è un punto nevralgi-
co dell’ intero Istituto, il
più importante per gran-
dezza, sede degli uffici e
della presidenza e neces-
sita indubbiamente da
molto tempo di interven-
ti di profondo restyling.
A questo proposito le ul-
time iniziative del Comi-
tato hanno permesso di
raccogliere, grazie al
contributo dei genitori,
più di 15.000 euro da po-
ter investire nel plesso
della scuola secondaria
di Bastia per rendere gli
ambienti scolastici più

"Lavori in Corso", è stato il titolo dell'ultima edizione del Festival della Scuola tenuto
a Costano a fine maggio, con una partecipazione ormai consolidata di più di 1.600 partecipanti. Mai
espressione è stata più azzeccata riferendosi, oltre ai tanti cantieri sotto gli occhi di tutti in città, ai

lavori che avrebbero interessato direttamente i plessi dell'Istituto Comprensivo Bastia 1

Comitato IC Bastia 1

accoglienti per gli stu-
denti e creare un ambien-
te curato, efficiente ed al
passo con i tempi.
Sono tanti gli interventi
che il Comitato sta valu-
tando, in collaborazione
con la dirigente e l’am-
ministrazione comunale,
dalla sistemazione di
aule e corridoi, al rifaci-
mento dei bagni, all'im-
plementazione delle bel-
lissime grafiche murali
finanziate con i fondi del
PNRR. Tra le grandi no-
vità di quest'anno, infat-
ti, ci saranno le "aule la-
boratorio disciplinari": Il
progetto, che riguarderà
da subito tutte le classi,
prevede che le discipli-
ne si svolgeranno in aule
specifiche appositamen-
te attrezzate con tecnolo-
gie all’avanguardia e la-
boratori, così che saran-
no gli studenti a spostar-
si durante la mattinata in
base al programma del
giorno.
I lavori in corso del Co-
mitato ovviamente non
riguardano solo la scuo-
la Secondaria, ma anche
le due scuole dell'Infan-
zia e i due plessi delle
Primarie di Costano e

Borgo I° Maggio.
Nella scuola primaria
Fifi, in particolare, è sta-
to proposto al Comune
già dall'anno scorso,
sempre attraverso i fon-
di già disponibili del Co-
mitato, un percorso di re-
cupero dell'edificio degli
ex spogliatoi collocato
nel giardino di ingresso
della scuola, che si trova
in uno stato di abbando-
no da tanti anni.
Il fine è quello di poter
fornire quello spazio
esterno come supporto
alle lezioni che vengo-
no svolte all'aperto du-
rante le belle giornate di
sole.
Tutto quello che stiamo
realizzando è stato pos-
sibile grazie alla siner-
gia sempre più forte che
si è venuta a creare tra
la Dirigente dell'Istituto
Comprensivo Dott.ssa
Stefania Finauro, tutto il
corpo docenti ed i tan-
tissimi genitori che par-
tecipano attivamente al
miglioramento delle
condizioni scolastiche
dei propri figli, poiché la
scuola è senza dubbio,
la fucina del migliore fu-
turo della nostra città.



BASTIA/ATTUALITÀ numero 6 - SETTEMBRE 2024

BRILLANTE LAUREA
DI SIMONE MENCARELLI

“Non scriverò molte righe. Mi limiterò a quelle essenziali per ringraziarvi tutti. Se dovessi ringraziare
le persone che sono state importanti nel mio percorso mi ci vorrebbero più di 100 pagine circa su cui è
sviluppata la mia tesi. Allo stesso tempo, preferisco farlo a modo mio... ovvero differenziandomi dalla
massa. In primo luogo ringrazio la mia famiglia e i miei cari, senza i quali, questo traguardo, che

inizialmente era un sogno, non si sarebbe mai
potuto materializzare. Sono stati fondamentali
sia da un punto di vista motivazionale, che,
soprattutto, economico. Spero di aver fatto pas-
sare loro una giornata speciale e indimentica-
bile.
Poi ringrazio il mio professore nonché relatore
della tesi, Claudio Tamagnini. Una persona che
è riuscita, con il suo particolare modo di fare, a
farmi appassionare ed innamorare della sua ma-
teria e che, tra innumerevoli difficoltà, mi ha
permesso di giungere al punto più elevato della
mia carriera universitaria.
Infine, ma non per ordine di importanza, non
posso non ringraziare i miei amici e compagni
universitari, sia quelli storici che quelli cono-
sciuti da poco. In questo lungo periodo, sono
stati tutti importanti, in modi e tempistiche di-
verse, per la mia crescita umana e professiona-
le. Posso affermare, e sono orgoglioso nel dir-
lo, che mi sono contornato di persone Belle e...
Tenereee (cit.).
Concludo, rivolgendo a tutti voi, un immenso
GRAZIE!”

Il 10 luglio 2024, Simone Mencarelli, di Bastia Umbra,
presso l’Università Degli Studi di Perugia, Corso di
Laurea Magistrale in Ingegneria Civile, si è brillante-
mente laureato con 110 e lode e Menzione Speciale,
illustrando la Tesi dal titolo: “Un macroelemento
ipoplastico per la modellazione del comportamento dei
gruppi di pali in condizioni di carico monotoniche e
cicliche”. Relatore Claudio Tamagnini.

Lo scorso
11 luglio
 2024,

Giulia Siena, di
Bastia Umbra,
presso l’Uni-
versità degli
studi di Firenze,
ha conseguito la
laurea in Scienze e Tecniche in
Psicologia clinica e della salute, di-
scutendo la tesi dal titolo “Il feno-
meno della violenza assistita intra-
familiare sulle madri” con la vota-
zione di 110 e lode. (Relatore Lui-
sa Puddu).
Alla neo dottoressa giungono le più
sentite congratulazioni da parte dei
genitori Barbara ed Alessandro e
gli auguri per un futuro radioso
pieno di gioie e soddisfazioni.

I ringraziamenti di Simone Mencarelli

BILLANTE LAUREA
DI GIULIA SIENA

BILLANTE LAUREA
DI AGNESE ROSSI

Il 22 aprile 2024,
Agnese Rossi,
di Bastia Um-

bra, presso l’Uni-
versità degli Studi
di Perugia Diparti-
mento di Medicina
e Chirurgia, ha
brillantemente conseguito la laurea
in “Tecniche di Radiologia Medi-
ca per Immagini e Radioterapia”,
discutendo la tesi dal titolo: “An-
gio-RM nello studio del distretto
vascolare periferico: tecniche
d’esame”, con la valutazione di 110
e lode e Menzione Accademica.
Alla neo dottoressa giungono le
congratulazione dei genitori
Gianluca e Monia, del fratello Ales-
sandro, dei nonni Aniceto e Rosan-
na, degli zii e da chi avrebbe detto:
“Il rosso ti sta tanto bene”.
“Se credi in te puoi raggiungere
qualsiasi cosa”. Buona vita.

numero 6 - SETTEMBRE 2024 BASTIA/ATTUALITÀ

ANCHE QUI DA NOI "LAVORI IN CORSO"

I
l primo lavoro  del-
l'elenco, non solo
per importanza ma
anche per gli anni
di attesa, è stato

l'inizio dei lavori di de-
molizione e ricostruzio-
ne della palestra della
Scuola Secondaria Co-
lomba Antonietti.
Il crono-programma del
progetto prevede la con-
clusione dei lavori in cir-
ca sei mesi, quindi salvo
sorprese, potremmo ave-
re la fruibilità della pale-
stra nella seconda metà
dell'anno scolastico che
sta per iniziare.
Il plesso della scuola me-
dia è un punto nevralgi-
co dell’ intero Istituto, il
più importante per gran-
dezza, sede degli uffici e
della presidenza e neces-
sita indubbiamente da
molto tempo di interven-
ti di profondo restyling.
A questo proposito le ul-
time iniziative del Comi-
tato hanno permesso di
raccogliere, grazie al
contributo dei genitori,
più di 15.000 euro da po-
ter investire nel plesso
della scuola secondaria
di Bastia per rendere gli
ambienti scolastici più

"Lavori in Corso", è stato il titolo dell'ultima edizione del Festival della Scuola tenuto
a Costano a fine maggio, con una partecipazione ormai consolidata di più di 1.600 partecipanti. Mai
espressione è stata più azzeccata riferendosi, oltre ai tanti cantieri sotto gli occhi di tutti in città, ai

lavori che avrebbero interessato direttamente i plessi dell'Istituto Comprensivo Bastia 1

Comitato IC Bastia 1

accoglienti per gli stu-
denti e creare un ambien-
te curato, efficiente ed al
passo con i tempi.
Sono tanti gli interventi
che il Comitato sta valu-
tando, in collaborazione
con la dirigente e l’am-
ministrazione comunale,
dalla sistemazione di
aule e corridoi, al rifaci-
mento dei bagni, all'im-
plementazione delle bel-
lissime grafiche murali
finanziate con i fondi del
PNRR. Tra le grandi no-
vità di quest'anno, infat-
ti, ci saranno le "aule la-
boratorio disciplinari": Il
progetto, che riguarderà
da subito tutte le classi,
prevede che le discipli-
ne si svolgeranno in aule
specifiche appositamen-
te attrezzate con tecnolo-
gie all’avanguardia e la-
boratori, così che saran-
no gli studenti a spostar-
si durante la mattinata in
base al programma del
giorno.
I lavori in corso del Co-
mitato ovviamente non
riguardano solo la scuo-
la Secondaria, ma anche
le due scuole dell'Infan-
zia e i due plessi delle
Primarie di Costano e

Borgo I° Maggio.
Nella scuola primaria
Fifi, in particolare, è sta-
to proposto al Comune
già dall'anno scorso,
sempre attraverso i fon-
di già disponibili del Co-
mitato, un percorso di re-
cupero dell'edificio degli
ex spogliatoi collocato
nel giardino di ingresso
della scuola, che si trova
in uno stato di abbando-
no da tanti anni.
Il fine è quello di poter
fornire quello spazio
esterno come supporto
alle lezioni che vengo-
no svolte all'aperto du-
rante le belle giornate di
sole.
Tutto quello che stiamo
realizzando è stato pos-
sibile grazie alla siner-
gia sempre più forte che
si è venuta a creare tra
la Dirigente dell'Istituto
Comprensivo Dott.ssa
Stefania Finauro, tutto il
corpo docenti ed i tan-
tissimi genitori che par-
tecipano attivamente al
miglioramento delle
condizioni scolastiche
dei propri figli, poiché la
scuola è senza dubbio,
la fucina del migliore fu-
turo della nostra città.



TRADIZIONI/BASTIA numero 6 - SETTEMBRE 2024

Festa a Costano per l’inaugurazione della
statua di Sant’Antonio Abate

N
el lontano1945 alcuni confratelli
insieme al parroco Don Giovanni
Castellini istituirono la Confrater-
nita di S. Antonio con tanto di sta-
tuto redatto dal Parroco fondato-

re. Il vescovo Mons. Nicolini diede l'incarico a
don Giovanni Castellini di amministrare la pic-
cola Parrocchia di Costano. Il sacerdote con la
sua presenza costante iniziò a lavorare per tutto
il Paese: costituì l'Azione cattolica, la Confra-
ternita del SS. Sacramento la Confraternita del
SS.Crocifisso, l’Associazione Madri Cristiane,
e figlie di Maria. Il parroco era sempre presente
e portava  una parola di conforto in tutte le fa-
miglie bisognose e non. Per tanti anni don Gio-
vanni Castellini ha svolto il suo incarico di sa-
cerdote a tempo pieno fino a quando la salute lo
ha assistito. Ancora oggi la popolazione ha un
bel ricordo perchè con la sua presenza le fami-
glie erano più legate fra loro tantoché lo spirito
di amicizia e fratellanza era indiscusso.
La confraternita di Sant’Antonio è devota sia a
S. Antonio di Padova che a S. Antonio Abate.
Nel 1945 Costano era un agglomerato di case
diviso dal fiume Chiascio. Esisteva solo una pic-
cola passerella per il transito dei pedoni (ponti-
celli). Quindi la santa messa e la processione
con relativa benedizione degli animali veniva
fatta a Giugno in occasione della festività di
S.Antonio di Padova per far sì che tutti gli ani-
mali potessero attraversare il fiume Chiascio
visto l'esigua portata di acqua. Soltanto nel 1955/
1956 dal sindaco Giontella fu realizzato il pon-
te che unisce il territorio e la popolazione del
paese.
Anticamente il popolo contadino era molto le-
gato all'immagine di S. Antonio Abate e in tutte
le case e le stalle era presente la fotografia o
addirittura l'immagine riprodotta in gesso o in
porcellana del santo, del resto l'economia veni-
va prodotta dal ricavato della vendita degli ani-

L’opera è stata eretta dietro approvazione della Giunta Comunale di Bastia Umbra

16 giugno 2024

mali, le fabbriche si conta-
vano sulle dita di una
mano. Per questo motivo
ancora oggi si tramanda in
occasione del 13 Giugno
questa bella  tradizione di
fede per farci riflettere dei
sacrifici dei nostri padri e
far si che le tradizioni sia-
no la forza che danno quel-
la spinta per ricordare il
passato.
Il 15 e il 16 Giugno 2024 è
stata organizzata una festa
per l'inaugurazione della
statua in bronzo che rappre-
senta Sant’ Antonio Abate.
Sabato 15 Giugno in piaz-
za a Costano tutti i confra-
telli con le proprie fami-
glie, hanno partecipato a una  cena aperta a tutto
il paese per degustare la carne alla brace e la
tradizionale Porchetta. Il tutto è stato allietato
dal complesso Amici della Musica.
La domenica 16 Giugno 2024 finalmente si è
potuto ammirare la magnifica statua di Sant’ An-
tonio Abate ubicata dietro approvazione della
Giunta Comunale di Bastia Umbra sul terreno
comunale in via Sant’ Antonio a Costano. L'ope-
ra rappresenta per i confratelli,la realizzazione
del sogno di molti allevatori: dare un volto al
Santo nel paese.
Dopo la celebrazione della S. Messa fra Gabriele
ci ha accompagnato per le strade del paese e si è
dato spazio alla tradizionale processione con gli
animali. Sono intervenuti i priori di Santa Ma-
ria degli Angeli a guidare la nostra processione
e tutte le altre Confraternite, le madri Cristiane
e la prestigiosa Banda Musicale di Costano.
Durante il percorso per un attimo si è fermato il
tempo quando il nostro parroco fra Gabriele ha

benedetto la statua e con
le preghiere ha ricordato il
valore di Sant’ Antonio
Abate. Certo oggi possia-
mo dire che Costano si è
arricchito di un' altra ope-
ra che nel tempo verrà ri-
cordata da tutti. La statua
e la sua collocazione ha
rappresentato una spesa
molto importante per la
confraternita. Un'opera
imponente che rimane in
mente alla gente. Voglio
ringraziare a nome di tutti
la BCC di Spello e del Ve-
lino e in particolare le fa-
miglie che ci sono state vi-
cino: la famiglia Polinori
Rinaldo e Eleonora la fa-

miglia Gigliarelli Giuseppina, la famiglia Men-
carelli Emilo le famiglie Pizzobello Giorgio e
Giuliani Manlio la famiglia Lunghi Alessandro
e Antonello la famiglia Giuliani Stefano,Giuliani
Carlo ,Lanari Mario, Costantini Giuseppe, L'im-
presa Sorignani che ha realizzato l'opera il geo-
metra Ridolfi Emanuele, l'ingegnere Lanari
Francesco,il panificio Baglioni Andrea la ditta
Grafiche Diemme la ditta Concetti, la ditta
Cusi,la ditta Meschini e Grassi. Un grazie parti-
colare al nostro Presidente Onorario Meschini
Celso che con la sua presenza e costanza ci ha
regalato la forza per andare avanti, un grazie al
nostro Presidente Agostinelli Marcello per il
disbrigo delle pratiche e organizzazione, un rin-
graziamento particolare a tutti i confratelli che
partecipano a tutte le manifestazioni, GRAZIE
anche ai nuovi entrati nel 2024 a far parte attiva
della Confraternita: Bartolini Maurizio, Argenti
Mauro, Santificetur Marco, Mancini Germano,
Meschini Iacopo, Marsili Francesco.

di GIOVANNI BARBINI
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Aperte le iscrizioni per Minibasket,
Giovanili e Baskin

MINIBASKET E GIOVA-
NILI
Dal 9 settembre partirà la
stagione di Settore Giova-
nile e Minibasket con tante
novità. La Società è già par-
tita con Open-day e campa-
gna pubblicitaria in tutto il
territorio; moltissime già le
prenotazioni per le PROVE
GRATUITE nel mese di
SETTEMBRE, che vedran-
no i ragazzi divertirsi sotto
lo sguardo attento del qua-
lificato Staff biancorosso
guidato come solito dal re-
sponsabile Damiano Rossi
per il Minibasket e France-
sco Calisti per le giovanili.

BASKIN
Ecco il nostro fiore all'oc-
chiello. Aperte anche qui le
iscrizioni, la squadra è in au-
mento. Dal 12 al 14 Otto-

Ci siamo. La Virtus Bastia scalda i motori ed è pronta a tuffarsi nella nuova stagione
2024/25, una stagione che la vedrà protagonista a 360° con grandissimo entusiasmo

Virtus Bastia

bre parteciperemo con orgoglio ed entu-
siasmo al G7 MONDIALE SULLA DI-
SABILITÀ, e in seguito, per la prima
volta, alla COPPA ITALIA, che avrà la
prima fase regionale, poi interregionale

di TOMMASO PATACCA

e l'ultima fase nazionale.
Giocheremo le gare interne a Cannara, e
ci teniamo a ringraziare l'amministrazio-
ne comunale locale e la Società Editec
Cannara per il sostegno.

DR1
È il campionato di maggio-
re rilevanza regionale, la Di-
visione Regionale 1. Que-
st'anno partiremo con i fa-
vori del pronostico, avendo
allestito un roster con gio-
catori senior e under di alto
livello. Giocheremo le gare
interne a Ponte San Giovan-
ni, società con cui abbiamo
iniziato una nuova e speria-
mo proficua collaborazione.

Ci auguriamo che la nuova
amministrazione, i nostri
sponsor (che ringraziamo di
cuore per gli sforzi che ci
consentono di portare avan-
ti il nostro progetto), il po-
polo Bastiolo e tutte le fa-
miglie dei nostri ragazzi,
facciano sentire forte il loro
sostegno, linfa vitale per
continuare nel nostro per-
corso.

Il presidente Calisti: “Stagione
ricca di novità e iniziative all’in-
segna dell’inclusione e del diver-
timento”. Tutte le info al
329.3353327
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cerdote a tempo pieno fino a quando la salute lo
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L’opera è stata eretta dietro approvazione della Giunta Comunale di Bastia Umbra

16 giugno 2024

mali, le fabbriche si conta-
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la spinta per ricordare il
passato.
Il 15 e il 16 Giugno 2024 è
stata organizzata una festa
per l'inaugurazione della
statua in bronzo che rappre-
senta Sant’ Antonio Abate.
Sabato 15 Giugno in piaz-
za a Costano tutti i confra-
telli con le proprie fami-
glie, hanno partecipato a una  cena aperta a tutto
il paese per degustare la carne alla brace e la
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benedetto la statua e con
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lino e in particolare le fa-
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miglia Gigliarelli Giuseppina, la famiglia Men-
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Mauro, Santificetur Marco, Mancini Germano,
Meschini Iacopo, Marsili Francesco.

di GIOVANNI BARBINI
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Giovanili e Baskin

MINIBASKET E GIOVA-
NILI
Dal 9 settembre partirà la
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BASKIN
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Una nuova Casa Funeraria
al servizio del comprensorio

di Gianfranco
Burchielli
gfburch@alice.it

Lo scorso 28 luglio 2024, le Agenzie Funebri
Riunite di Assisi e Bastia Umbra, Gruppo
LA PACE, hanno presentato il nuove servi-

zio “Casa Funeraria”, presso la nuova sede in Via
C. Cecci, 18 a S.Maria degli Angeli.
L’idea di realizzare una “casa funeraria” nasce
dalla volontà di integrare i servizi che può offrire
un’impresa di onoranze funebri tradizionale con
ulteriori servizi innovativi dedicati al momento del
commiato, dalla preparazione della salma alla ce-
lebrazione del rito funebre.
La funzione principale è quella di mettere a di-
sposizione ambienti adeguati per accogliere ami-
ci e parenti in tutta tranquillità e privacy mentre
pongono l’ultimo saluto al caro defunto.
La nuova struttura di S. Maria degli Angeli si svi-
luppa su una superficie di circa 1000 metri qua-
drati ed è predisposta nel rispetto di tutte vigenti
normative statali, regionali in materia igienico-
sanitaria. Sono state realizzate delle salette, cia-
scuna suddivisa in anticamera e sala veglia e una sala più ampia denominata “sala del com-

miato”. Ciascun ambiente è dotato di impian-
to di climatizzazione caldo-freddo a scom-
parti, di un impianto di video sorveglianza e
di monitor per la riproduzione di video e
immagini. La struttura dispone all’esterno di
un ampio parcheggio.

Numero verde 800 913 413
Casa Funeraria

Orari di apertura:
tutti i giorni 8:00-12:00 / 14.30:19:30

su richiesta intera giornata (24h)
I nostri uffici

S.Maria degli Angeli
Via A. De Gasperi. 32-34

Bastia Umbra
Via Roma, 47

Palazzo di Assisi
Via Michelangelo, 2
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Agenzie Funebri Gruppo LA PACE Assisi - Bastia U.

Breve storia
delle protesi
oculari (2)

(Segue dal numero
precedente)

Comunque, a seguito del
ritrovamento, il dr. Eno-
ch JM (School of Op-

tometry, University of Califor-
nia at Berkeley, Berkeley,
California,USA) presentò una
pubblicazione alla Cogan So-
ciety , basata sull’oggetto ri-
trovato. Un suo lettore spagno-
lo, letta la relazione, richiamò
la sua attenzione a un altro
occhio artificiale, simile, ma
più vecchio di 2000 anni. È
datato ca. 7000 anni fa, si si-
tua quindi durante il periodo
Mesolitico, in piena Età della
Pietra ed è stato dissotterrato
in Spagna . Questo occhio ar-
tificiale, in pietra, è stato tro-
vato nell’ orbita del cranio di
un uomo morto all'età di 40-
45 anni.
L'uomo era alto e a quanto pare
era relativamente benestante e/
o particolarmente importante,
presupponendo dai suppellet-
tili ritrovati nella tomba. L'oc-
chio era costituito di ocra e
identificato da una cornea in-
cisa. Era molto primitivo come
forma e design di quello suc-
cessivamente scoperto in Iran.
Il corpo, contenente l'occhio
artificiale, è stato trovato in un
sito archeologico in Spagna
chiamato Cingle del Mas Nou
mi Cava Fosca, Ares del Mae-
stro, in provincia di Castellón.
Il corpo fu riesumato a Cingle
del Mas Nou dal Prof. Dr Car-
me Olària Puyoles, ed è que-
sto quindi considerabile il più
antico ritrovamento di protesi
oculare sin qui compiuto.
(http://www.ncbi.nlm.nih.gov/
pubmed/19831305).
Prima di questi ritrovamenti,
le prime informazioni che ave-
vamo su sostituti oculari fa-
centi la funzioni delle attuali
protesi risalivano agli antichi
Egizi.

(Continua nel prossimo
numero)

Uno spazio dedicato per vivere momenti di raccoglimento con il proprio defunto

Mail: gruppolapace2017@gmail.com
Web:www.agenziafunebrelapace.it
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O
ltre ai (po-
chi) possi-
denti ed ai
(moltissi-
mi) mezza-

dri, le campagne umbre
vedevano la presenza di
un’ulteriore classe socia-
le: i “casengoli”. Essi, a
differenza dei mezzadri,
abitavano nei piccoli
centri della campagna,
nei castelli o presso le
case padronali, dove ri-
cevevano un modesto al-
loggio in cambio di lavo-
ro. Non godevano, quin-
di, delle possibilità lega-
te alla coltivazione della
terra e, rispetto ai mez-
zadri, conducevano una
vita ancora più dura, pre-
caria, legata alla stagio-
nalità, senza nessuna cer-
tezza del domani e senza
la sicurezza di poter ri-
manere a vivere a lungo
in un determinato luogo.
Il loro sostentamento de-
rivava dal lavoro come
braccianti agricoli stagio-
nali, dal servizio presso
le case signorili e da
qualche attività che po-

tevano gestire in proprio
come l’allevamento di un
vitello tramite erba fal-
ciata da terreni margina-
li, naturalmente non col-
tivati da alcuno.
Le famiglie casengole
non sempre si ritrovava-
no in quella condizione
per nascita. Spesso i ca-
sengoli divenivano tali
per scelta obbligata. Si
trattava di famiglie di po-
chi componenti che non
potevano più occuparsi
di un podere come colo-
ni a causa della riduzio-
ne della loro forza lavo-
ro, oppure di nuclei fami-
gliari staccati da una fa-
miglia mezzadrile troppo
numerosa. Non essendo
legati ad alcun luogo, i
casengoli, così come i
“garzoni”, uomini scapo-
li che andavano a vivere
e lavorare presso fami-
glie contadine o padrona-
li in cambio solo di vitto
e alloggio, si sistemava-
no in via provvisoria
presso qualche villa o
castello nella speranza di
migliorare in futuro la

Casengoli, Spigolatrici e Garzoni nelle
campagne umbre dell'Ottocento

propria condizione, lavo-
rando come braccianti o
come personale di servi-
zio e rimanendo sempre
al limite della sussisten-
za. Una delle attività esti-
ve dei casengoli era la
prestazione d’opera du-
rante la mietitura. Per le
donne, invece, c’era an-

che quella di recuperare
dai campi tutto quello
che era ancora possibile
utilizzare. Al termine del-
la mietitura, sui campi
erano, infatti, ammesse
liberamente le spigolatri-
ci, che raccoglievano le
spighe tralasciate dai
mietitori o cadute dai co-
voni, per ricavare qualco-

A cura di CLAUDIA LUCIA

Precarietà e difficoltà delle condizioni lavorative e di vita
della classe sociale più marginale

sa per il proprio sosten-
tamento o per alimenta-
re qualche animale da
cortile. Le spigolatrici
sono state protagoniste in
numerose poesie, prose,
sculture e dipinti. Il più
famoso è certamente
quello di realizzato nel
1857 da Jean-François
Millet e conservato al
Musée d’Orsay di Pari-
gi, in cui sono ritratte tre
donne intente a racco-
gliere le spighe di grano
sfuggite dalla trebbiatu-
ra.
Oggi le spigolatrici for-
tunatamente non esisto-
no più, tuttavia sono, a
ragione, considerate un
simbolo della lotta con-
tro lo spreco, non solo
alimentare, che da tem-
po sembra segnare la no-
stra epoca. In quanto ai
casengoli e ai garzoni,
c’è da chiedersi se la con-
dizione attuale di alcuni
lavoratori dell’era con-
temporanea non abbia
più di qualche somiglian-
za con quella dei più po-
veri braccianti delle cam-
pagne ottocentesche.

LE SPIGOLATRICI. Celebre dipinto di Jean-François Millet del 1857
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temporanea non abbia
più di qualche somiglian-
za con quella dei più po-
veri braccianti delle cam-
pagne ottocentesche.

LE SPIGOLATRICI. Celebre dipinto di Jean-François Millet del 1857
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In ricordo di mia nonna Prassede Valeri

Ne hanno dato il triste an-
nuncio la figlia Paola, il
genero Tiziano, i nipoti
Francesco, Giacomo, Fe-
derico, Marco e Chiara.
Nel corso della sua esi-
stenza è stata molto atti-
va e apprezzata nella Vita
sociale del nostro territo-
rio compresa quella del-
la Parrocchia.

Nell'ultima domenica di Agosto ci ha lasciati Nonna Prassede, conosciuta a Bastia
Umbra e nell'Assisano anche come la signora Valeri vedova di Nello Micheletti

Prassede Valeri (Perugia 25/11/1928 - Bastia Umbra, 25/08/2024)

Di seguito un breve trat-
to scritto dal nipote Fran-
cesco Scarabattoli, colla-
boratore di Terrenostre.

“È difficile spiegare il
rapporto speciale che c'è
stato fra me e te, Nonna,
da quando sono nato fino
a domenica 25 agosto
quando ti sei spenta fra
le mie braccia.
Abbiamo passato una
settimana difficile, in cui
sei stata ricoverata due
notti al pronto soccorso
dove io ti ho vegliato di
notte e la zia Paola di
giorno. In quelle notti,
come in tantissimi altri
momenti, mi hai chiama-
to per dirmi "Ti voglio
bene" e lo hai fatto in
modo dolcissimo, ma di-

verso, come era già suc-
cesso in passato in un
momento di difficoltà.
Fino a qualche tempo fa
eri in splendida forma e
ogni domenica, ma anche
durante la settimana, ti
portavo a mangiare la piz-
za, il gelato, dalle nipoti-
ne e a fare la spesa, come
due fidanzatini.
Non ci sarà mai nessu-
n'altra persona che mi
amerà in modo incondi-
zionato come mi hai
amato tu.
Mi hai cresciuto, sei sta-
ta la mia confidente, il
mio rifugio.
Quando sono nato eri
giovane e moderna. Hai
incarnato perfettamente
lo spirito dell'Italia degli
anni cinquanta, quello

sincero, ottimista e soli-
dale che tanto manca nel-
l'epoca attuale; queste
cose le trasmettevi a tutti
con il sorriso e a casa tua
si respirava quell'atmo-
sfera.
Dotata di un’immensa
bontà, eri una vera signo-
ra. Qualsiasi cosa indos-
sassi ti stava benissimo.
Amavi particolarmente il
verde, colore che rappre-
senta la gioventù e la spe-
ranza.
Anche quando stavi sul
letto priva di Vita eri bel-
lissima nel tuo elegante
vestito blu.
Quando ero bambino
mettevi la canzone Nel
blu, dipinto di blu di Do-
menico Modugno e mi
aspettavi in fondo al lun-

go corridoio di casa tua,
accosciata o in ginocchio
con le braccia aperte ed
io, dalla dalla parte op-
posta, ti correvo incon-
tro. Quando arrivavo fra
le tue braccia, cantavamo
insieme Volare oh, oh il
ritornello della canzone...
Il blu è da sempre il mio
colore preferito.
“Ora forse sei felice di
stare lassù
E voli, voli felice più in
alto del sole
Ed ancora più su
Mentre il mondo pian
piano sparisce lontano
laggiù
Una musica dolce suona
soltanto per te”.
Ciao Nonna.

Tuo Francesco
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E
ra terminato il
primo trime-
stre della pri-
ma elementa-
re e quindi

tutti in vacanza. Stava
per finire il periodo in cui
la mia famiglia sarebbe
vissuta in quel paese,
Montepetriolo, una pic-
cola frazione del grande
Comune di Perugia. Mio
Padre vi era stato desti-
nato nel 1937 a coman-
dare la Stazione dei Ca-
rabinieri, trasferendolo
dalla Valtellina, in pro-
vincia di Sondrio, quin-
di a circa cinquecento
chilometri a sud della
Lombardia. Aveva “di-
sturbato” un caporione di
quel partito che coman-
dava all’epoca in Italia.
Qui si era trovato nel pe-
riodo della seconda guer-
ra mondiale, con tutti i
problemi, anche quello
di dover essere coinvol-
to in conflitto a fuoco
contro una pattuglia di
tedeschi. Quel paese, il
Cocuzzolo, come lo
chiamava mio Padre,
(oggi, a Ferragosto, ci si
svolge la Sagra del tar-
tufo), era piccolo, ma la

in collina. Per fortuna
bisogna dire che in pae-
se ci si trovavano vari
personaggi capaci di in-
tonare canzoni e canzo-
nature per rallegrare le
serate nella piazzetta
principale. Giuseppe Ca-
sula, arrivato lì da Briga-
diere, era ora Marescial-
lo e si era guadagnato il
trasferimento in una lo-
calità rinomata, chiama-
ta Bastia, a quaranta Km.
di distanza. Dicevano,

giurisdizione della Sta-
zione Carabinieri com-
prendeva un’ampia zona
nella pianura, con le lo-
calità di Pietrafitta, Ta-
vernelle, Castiglione del-
la Valle, Piegaro, Mu-
gnano, Panicale, Agello.
I Carabinieri di quella
caserma, data in locazio-
ne allo stato dal facolto-
so Conte Tiberio Rossi
Scotti (48 poderi), dove-
vano pedalare in tutte
quelle zone e poi risalire

Tanti anni fa quando arri
Racconto di RINO CASULA

Una cittadina che non cambierei con 

quelli che “avevano gi-
rato”, che il paese era
bello, aveva una “Catte-
drale” bellissima con ve-
trate colorate, c’era tan-
to commercio e molta
gente facoltosa. A co-
mandare la Stazione CC
di Bastia, il nuovo Ma-
resciallo lo avevano
mandato qualche mese
prima che finisse il 1944,
quando le truppe tede-
sche avevano da poco
sloggiato da Montepe-

triolo, sparando per ven-
detta sulle botti del vino
del Conte Tiberio. A
quelli erano succeduti i
soldati dell’esercito in-
glese: con loro arrivò la
cioccolata per noi bam-
bini. Ma la famiglia,
Mamma, tre figlie e un
figlio, erano rimasti soli
nell’ alloggio da sfollati,
affittato nella Fattoria di
Rossi Scotti dopo il fa-
moso 8 settembre 1943.
Stavamo proprio male
senza il nostro Papà, la
cui sola presenza ci dava
tanta sicurezza. Era il 31
dicembre del ’44 quan-
do fu decisa la partenza
di tutta la famiglia, per
raggiungere il “grande”
paese di Bastia, che noi
piccoli credevamo tanto
lontano. Ma come fare a
portarci dietro i mobili di
casa senza mezzi di tra-
sporto, che a fine guerra
erano introvabili? Quan-
do le truppe Inglesi e
Canadesi, che erano ri-
maste in paese attendate
per pochi mesi, ebbero
l’ordine di evacuare, la-
sciarono nel grande par-
co del Conte qualche au-
tomezzo danneggiato, tra
cui un autocarro Dodge,
quel camion col muso
lungo. Gli abitanti del
posto, quasi tutti artigia-
ni, meccanici, falegnami,
elettricisti, decisero di
riutilizzare quel grosso
mezzo per farne un uso
pubblico: allora ci si do-

Rino con il Papà al Campo sportivo di Bastia.
Dietro si riconoscono: Mario Tisba, Annibale Alunni e due militari dell'Esercito Britannico
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ivai a Bastia
nessun’altra

veva proprio arrangiare.
Il motore fu presto ripa-
rato, le sponde rifatte dal
falegname; vennero ri-
fatte le centine e rimesso
il telone del cassone. Con
tanta festa avvenne
l’inaugurazione del Do-
dge con un pienone di
montepetriolesi, tutti in
piedi sul cassone; poi,
dopo un po’ di giri, a ter-
ra per scolare una dami-
giana di vino, di cui buo-
na parte recuperata dalle
cantine del conte. Il Ma-
resciallo Casula aveva
così trovato il mezzo per
trasferire la famiglia con
tutte le masserizie. Face-
va tanto freddo quel sa-
bato del 31 dicembre
1944. Quasi tutto era sta-
to caricato la sera prima,
meno che i letti, i mate-
rassi e un tavolino per la
colazione. Papà andò a
ringraziare il Conte Tibe-
rio; io feci un salto nella
vicina casa dei coloni
Polpetta, dove c’era un
mio compagnetto di gio-
chi della prima elemen-
tare. Dietro, c’erano le
mie due sorelle più gran-
di,  con Papà e un aiutan-
te. Davanti i due  piccoli
con   Mamma, vicini al-
l’autista. La Strada Pro-
vinciale Pievaiola non
conosceva ancora
l’asfalto, per cui la velo-
cità del mezzo era relati-
va e ci è voluta la matti-
nata per arrivare. Pas-
sammo dentro Perugia e

poi giù verso lo scono-
sciuto nuovo paese, dove
giungemmo per pranzo,
fermando il camion in
Piazza Cavour. La men-
sa della Caserma dei Ca-
rabinieri di via Subasio
era stata preparata per
ben sei nuovi ospiti: ma
io ricordo che la pasta col
battuto e la cipolla non
ero riuscito a mangiarla,
nonostante la cuoca Eva
Tomassini era rinomata
per la sua bravura. Nel
breve pomeriggio di pie-
no inverno bisognava
fare presto a far scende-
re i mobili e portarli al
secondo piano della casa,
che ci aveva dato in lo-
cazione il Sor’Edoardo
Bartolucci, per interces-
sione del Sindaco Um-
berto Fifi. Infatti, nono-
stante un maresciallo una
volta contasse, nessuno
voleva dargli un apparta-
mento dove ci avrebbe-
ro abitato  ben quattro ra-
gazzini, ma il Sindaco
aveva convinto il possi-
dente a cedere. I bastioli
che passavano nella piaz-
zetta si soffermavano
cercando di capire la no-
vità, vedendo un camion
tipo militare. Io ricordo
che mi ero tolto il cap-
potto per “aiutare”, ma
rimasi solo congelato per
il gran freddo. Natural-
mente la prima ad essere
posta in funzione fu la
stufa, perché era tanto
freddo. Infatti la mattina

di CLAUDA LUCIA

L’IMPORTANZA
DELLA CONFORMITÀ

URBANISTICA

La con-
f o r -
mità

edilizia-ur-
banistica è
la corri-
spondenza
tra lo stato

di fatto dell’edificio e i titoli
edilizi abilitativi che ne han-
no legittimato la costruzio-
ne o le sue successive tra-
sformazioni. In altre parole,
attesta che l’edificio è iden-
tico, in tutte le sue parti, al
progetto presentato e/o ap-
provato presso il Comune,
senza difformità, variazioni
o abusi.
La piena conformità urbani-
stica di un immobile si pre-
senta come requisito nel caso
di compravendita, a tutela di
entrambe le parti, perché in
assenza di essa l’atto notari-
le potrebbe essere invalida-
to o esporre il venditore a re-
sponsabilità e conseguenti
istanze di risarcimenti. È ne-
cessaria anche per accedere
agli incentivi fiscali di tutti i
tipi e per richiedere contri-
buti per la ricostruzione in
caso di calamità naturali,
come terremoti o alluvioni.
Viene richiesta dalle banche
come requisito indispensabi-
le per la concessione di un
mutuo ipotecario e natural-
mente è fondamentale anche
per la realizzazione di inter-
venti edilizi che prevedano
un titolo abilitativo.
La verifica della conformità
urbanistica è un’attività pro-
fessionale che  viene svolta
da un tecnico abilitato, come
architetto, ingegnere o geo-
metra, e prevede i seguenti
passaggi principali: la defi-
nizione dello “stato legitti-
mo” mediante la raccolta dei
titoli abilitativi e della docu-
mentazione conservata pres-
so l’archivio del Comune e,
se necessario, presso altri
Enti locali, il rilievo accura-
to dell’edificio ed infine il
confronto tra lo stato di fatto
dell’immobile e lo stato le-
gittimo.
La conformità urbanistica
non va confusa con la con-
formità catastale, che riguar-
da aspetti di finalità princi-
palmente fiscale. Nel caso di
discordanza dello stato di
fatto dell’immobile dallo sta-
to legittimo è indispensabile
prendere provvedimenti per
sanare, se possibile, le diffor-
mità o gli abusi, o procedere
con la loro rimozione.

dopo l’arrivo, il 1°genna-
io 1945, questo paese si
è presentato ai nostri oc-
chi tutto imbiancato, con
almeno dieci centimetri
di neve, che ho potuto
subito godere nel breve
tragitto verso la Chiesa di
Santa Croce, quando tutti
andammo alla Messa di
quel giorno di festa. Deb-
bo dire, con nostalgia,
che Papà in seguito mi
avrebbe portato a cono-
scere vari eventi, tra cui
le partite di calcio del Ba-
stia; una “volata”su una
Jepp guidata da un sol-
dato Inglese; le corse dei
cavalli a Bevagna, dove
gareggiava il cavallo del
bastiolo Morettoni. Ter-
minate le vacanze di Na-
tale ripresi la scuola, che
per la guerra ancora in
essere, si teneva a casa
della Guardia Cesare
Marconi, mentre le trup-
pe britanniche occupava-
no tutta la bella e nuova

scuola elementare di via
Roma. Ricordo che, do-
vendo attraversare Piaz-
za del Mercato, sempre
infangata, passavo vicino
ad un reticolato, dietro al
quale c’erano autocarri e
mezzi blindati di quel-
l’esercito, che mi susci-
tavano tanta curiosità.
Poi, giunto alla Scuola-
casa Marconi, iniziavano
quattro ore di freddo ai
piedi; ma qui incominciai
a conoscere vari compa-
gni del nuovo paese, che
seguitarono con me fino
alla quinta. Così era ini-
ziata l’era bastiola, nel
paese dove avrei vissuto,
che non cambierei con
nessun altro. Mentre per
mio padre cominciava un
difficile periodo con i
propri Carabinieri sem-
pre in servizio a causa
degli scioperi di operai,
che si verificavano di
continuo, dopo il lungo
periodo di astinenza.

Nel corso della seconda Guerra Mondiale la Dodge, una
società del gruppo Chrysler, progettò e costruì diverse serie di

veicoli con variabili capacità di carico. Questi veicoli furono
utilizzati dall’esercito statunitense su tutti i teatri di guerra,
ma furono distribuiti anche agli alleati britannici e canadesi.

Architetto CLAUDIA LUCIA
P.zza B. Buozzi, 29 -Ospedalicchio

T. 075/8003531
claudialuciapetita@gmail.com
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Intervista ad Alessia Sirci Capogruppo “Insieme per Cannara”

“RIVENDICHIAMO LO SPAZIO DEL CONFRONTO”

A lessia, come
giudica que-
sta sua pri-
ma esperien-
za in consi-

glio comunale? Che tipo di
opposizione state facendo?
- Quando ho deciso di accet-
tare la candidatura non l’ho
fatto con leggerezza, così
come tutti i candidati e le can-
didate di Insieme per Canna-
ra, e in questo primo anno
abbiamo lavorato con gran-
de serietà e scrupolo appro-
fondendo le questioni ammi-
nistrative ed esaminando le
proposte politiche. La nostra
è un’opposizione rigorosa e
preparata ma registriamo una
chiusura totale da parte della
maggioranza nei nostri con-
fronti. Il gruppo consiliare -

formato da Sirci, Ceppitelli,
Battista e Bizzarri - rappre-
senta i cittadini di Cannara,
non solo i nostri elettori ma
anche chi, pur non avendoci
votato, in questo anno si è
avvicinato a noi ed è per que-
sto motivo che continuiamo
a fare attività sul territorio;
per poter rappresentare al
meglio la voce dei cannaresi
e delle cannaresi.
Quali provvedimenti ritie-
ne necessari in questo mo-
mento per Cannara? - Gri-
da vendetta la vicenda della
scuola media, chiusa ormai
da 8 anni. Su questo tema il
sindaco Gareggia ha dichia-
rato più volte negli anni l’im-
minenza dei lavori di demo-
lizione e ricostruzione, la ve-
rità purtroppo è sotto gli oc-

chi di tutti: siamo ancora al
tempo degli annunci. Gli stu-
denti e le studentesse di Can-
nara trascorreranno anche
questo nuovo anno scolasti-
co nelle aule di fortuna post
sisma, in una situazione di
eterna emergenza. La chiusu-
ra della scuola media porta
con sé molte criticità: la mi-
grazione scolastica, la ridu-
zione degli spazi per le atti-
vità sportive e lo sfaldamen-
to sociale, questioni a cui
l’amministrazione sembra
non interessarsi. Altri  grandi
temi che sembrano essere
spariti dall’agenda politica
sono: la manutenzione ordi-
naria di campagne e perife-
rie, il rilancio delle attività
produttive, la politica cultu-
rale e i due centri storici che
mai come in questo anno si
presentano sporchi e abban-
donati.
In un recente post pubbli-
cato nella pagina facebook
di “Insieme per Cannara”
si denuncia la poca cura e
l’immobilismo del Museo
Cittadino, ci può spiegare?
- Progettare una politica cul-

di SONIA BALDASSARRI

Scuola Media, luoghi della cultura, turismo, dibattito consiliare, i principali temi affrontati.
Secondo Alessia Sirci i risultati in diversi Comuni alle ultime elezioni lasciano ben sperare per
il futuro. La candidatura di Stefania  Proietti alla Regione tra le migliori che ci potevano essere

turale vuol dire creare un siste-
ma che tenga insieme conteni-
tori culturali, professionisti e
comunità. Cannara gode di un
triste primato, quello dei luo-
ghi della cultura chiusi: Il Tea-
tro Thesorieri è ancora un can-
tiere, l’Antiquarium di Colle-
mancio è inutilizzato da anni,
la Biblioteca Comunale non è
stata mai riaperta, il sito archeo-
logico di Urvinum Hortense
sarà bloccato per almeno tre
anni. Per quanto riguarda il
Museo Città di Cannara già a
febbraio avevamo sollevato il
problema della scarsa manu-
tenzione verificando la presen-
za di infiltrazioni d’acqua che
provocano il distacco di parti
dell’intonaco che ricadono sul
mosaico di epoca romana. Ol-
tre a questa gravissima situa-
zione il Museo è in sofferenza
anche dal punto di vista scien-
tifico, non ci sono stati proget-
ti per implementare l’allesti-
mento né per sostenere la pro-
duzione scientifica. Alla luce di
tutti questi fatti la giunta Ga-
reggia incassa da parte nostra
una netta bocciatura.
Qual è il vostro punto di vi-

sta riguardo l’arte, la
cultura, la storia le tra-
dizioni e il turismo di
Cannara?  - Sulla cultu-
ra mi sono già espressa,
per il resto posso dire che
non bastano i post sui
social, le comparsate alle
conferenze stampa e i ta-
gli di nastro. Cannara è
un territorio periferico ri-
spetto ai centri culturali

Ad oltre un anno dall’insediamento
dell’attuale giunta Gareggia  ascoltiamo la
voce dell’opposizione che con Alessia Sirci
esprime il proprio punto di vista sul suo

operato e quali possono essere le proposte
per migliorare il paese
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maggioranza nei nostri con-
fronti. Il gruppo consiliare -

formato da Sirci, Ceppitelli,
Battista e Bizzarri - rappre-
senta i cittadini di Cannara,
non solo i nostri elettori ma
anche chi, pur non avendoci
votato, in questo anno si è
avvicinato a noi ed è per que-
sto motivo che continuiamo
a fare attività sul territorio;
per poter rappresentare al
meglio la voce dei cannaresi
e delle cannaresi.
Quali provvedimenti ritie-
ne necessari in questo mo-
mento per Cannara? - Gri-
da vendetta la vicenda della
scuola media, chiusa ormai
da 8 anni. Su questo tema il
sindaco Gareggia ha dichia-
rato più volte negli anni l’im-
minenza dei lavori di demo-
lizione e ricostruzione, la ve-
rità purtroppo è sotto gli oc-

chi di tutti: siamo ancora al
tempo degli annunci. Gli stu-
denti e le studentesse di Can-
nara trascorreranno anche
questo nuovo anno scolasti-
co nelle aule di fortuna post
sisma, in una situazione di
eterna emergenza. La chiusu-
ra della scuola media porta
con sé molte criticità: la mi-
grazione scolastica, la ridu-
zione degli spazi per le atti-
vità sportive e lo sfaldamen-
to sociale, questioni a cui
l’amministrazione sembra
non interessarsi. Altri  grandi
temi che sembrano essere
spariti dall’agenda politica
sono: la manutenzione ordi-
naria di campagne e perife-
rie, il rilancio delle attività
produttive, la politica cultu-
rale e i due centri storici che
mai come in questo anno si
presentano sporchi e abban-
donati.
In un recente post pubbli-
cato nella pagina facebook
di “Insieme per Cannara”
si denuncia la poca cura e
l’immobilismo del Museo
Cittadino, ci può spiegare?
- Progettare una politica cul-

di SONIA BALDASSARRI

Scuola Media, luoghi della cultura, turismo, dibattito consiliare, i principali temi affrontati.
Secondo Alessia Sirci i risultati in diversi Comuni alle ultime elezioni lasciano ben sperare per
il futuro. La candidatura di Stefania  Proietti alla Regione tra le migliori che ci potevano essere

turale vuol dire creare un siste-
ma che tenga insieme conteni-
tori culturali, professionisti e
comunità. Cannara gode di un
triste primato, quello dei luo-
ghi della cultura chiusi: Il Tea-
tro Thesorieri è ancora un can-
tiere, l’Antiquarium di Colle-
mancio è inutilizzato da anni,
la Biblioteca Comunale non è
stata mai riaperta, il sito archeo-
logico di Urvinum Hortense
sarà bloccato per almeno tre
anni. Per quanto riguarda il
Museo Città di Cannara già a
febbraio avevamo sollevato il
problema della scarsa manu-
tenzione verificando la presen-
za di infiltrazioni d’acqua che
provocano il distacco di parti
dell’intonaco che ricadono sul
mosaico di epoca romana. Ol-
tre a questa gravissima situa-
zione il Museo è in sofferenza
anche dal punto di vista scien-
tifico, non ci sono stati proget-
ti per implementare l’allesti-
mento né per sostenere la pro-
duzione scientifica. Alla luce di
tutti questi fatti la giunta Ga-
reggia incassa da parte nostra
una netta bocciatura.
Qual è il vostro punto di vi-

sta riguardo l’arte, la
cultura, la storia le tra-
dizioni e il turismo di
Cannara?  - Sulla cultu-
ra mi sono già espressa,
per il resto posso dire che
non bastano i post sui
social, le comparsate alle
conferenze stampa e i ta-
gli di nastro. Cannara è
un territorio periferico ri-
spetto ai centri culturali

Ad oltre un anno dall’insediamento
dell’attuale giunta Gareggia  ascoltiamo la
voce dell’opposizione che con Alessia Sirci
esprime il proprio punto di vista sul suo

operato e quali possono essere le proposte
per migliorare il paese
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e turistici dell’Umbria, per que-
sto motivo si deve lavorare in
sinergia con le realtà locali af-
fini alla nostra, creando una
rete tra i piccoli comuni di que-
st’area per dare vita a un pro-
getto che unisca il turismo alla
vivibilità dei luoghi. Non dob-
biamo cadere nella trappola
delle “città per turisti”, le città
e i paesi vanno vissuti tutto
l’anno e l’arte, la cultura e le
tradizioni contribuiscono a
compattare la comunità, solo
così potranno essere poi ap-
prezzate anche dal turi-
smo sostenibile.
Di solito i rapporti tra
maggioranza e opposi-
zione sono spesso tesi.
Avete mai trovato un
punto di convergenza?
Se sì, quale? - C’è da dire
che in una comunità così
piccola i membri di mag-
gioranza e opposizione
spesso si conoscono e an-

che se i rapporti non sono dei
migliori può capitare che si
sdrammatizzi con una battu-
ta, ma non sono mancati mo-
menti di tensione che ci han-
no portato anche a lasciare
l’aula. In Consiglio Comuna-
le non accettiamo sgramma-
ticature istituzionali e riven-
dichiamo lo spazio del con-
fronto che troppo spesso ci
viene negato, è ormai prassi,
ad esempio, non rispettare i
termini per la consegna dei
documenti che richiediamo o

ridurre al minimo il di-
battito in sala consilia-
re, lasciandoci spesso
senza risposte. Sulla
collaborazione fattiva,
invece, per ora le pro-
poste da noi presentate
e accolte anche dalla
maggioranza sono
quelle di ampio respiro
che riguardano la pace,
l’intitolazione di alcuni
luoghi pubblici e l’isti-
tuzione di un registro
per i mezzi comunali,
tuttavia rimangono let-
tera morta perché nes-
suna di queste è stata
ancora attuata. Non ab-
biamo trovato apertura
invece sull’istituzione
di fondi economici a so-
stegno delle famiglie in
materia di tassazione e
trasporto scolastico ex-
traurbano.
Le ultime elezioni co-
munali hanno visto il
centrosinistra trionfa-
re a Perugia e Bastia.
Ciò potrebbe influen-
zare anche Cannara?
- Perugia, Bastia ma an-
che Montefalco e Mar-
sciano sono la prova
che c’è differenza tra la
perenne propaganda
elettorale e la buona
amministrazione, il
centrodestra è stato in-
fatti bocciato dai citta-

dini in cabina elettorale. Sen-
za dubbio questo anno sarà
decisivo per l’Umbria, la vit-
toria in tante città e il recupe-
ro in altre
hanno por-
tato molto
e n t u s i a -
smo tra gli
elettori di
centro sini-
stra e i ri-
sultati del-
le elezioni
e u r o p e e

dimostrano l’inizio di un
cambiamento anche a Canna-
ra dove i partiti di centro si-
nistra hanno recuperato la fi-
ducia degli elettori.
A breve si voterà per le ele-
zioni regionali. Gli schiera-
menti presenti vedono la
conferma di Donatella Te-
sei per il centrodestra men-
tre il centrosinistra cala
l’asso che risponde al nome
del sindaco di Assisi Stefa-
nia Proietti. Come pensa
andrà a finire? - Stefania
Proietti rappresenta la miglio-
re candidatura che il centro si-
nistra poteva proporre, una
donna competente e determi-
nata che sta amministrando
una delle città più importanti
dell’Umbria e dall’orizzonte
internazionale. Patto Avanti, la
coalizione che la sostiene,
metterà in campo le migliori
energie per assicurare alla no-
stra regione anni di buon go-
verno. Non mi cimento in pro-
nostici ma guardo ai fatti e i
dati sono incoraggianti, senza
dubbio la partita è aperta e tutti
noi faremo del nostro meglio
per tornare ad avere una regio-
ne competitiva, capace di va-
lorizzare il suo patrimonio ma
aperta al mondo. Una regione
sensibile, che sappia coniuga-
re la crescita economica e le
sfide della contemporaneità, al
fianco dei propri cittadini e cit-
tadine, che tuteli la sanità pub-
blica e riduca le disuguaglian-
ze. Un’Umbria amministrata
dal centro sinistra e in cui sce-
gliere di restare.
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Inaugurata la ristrutturazione della piazza
che prende anche il nome di “Giardino Fiorito”
La bellezza è nel cuore di chi guarda - ha

esordito così il sindaco Fabrizio Gareg-
gia nel discorso di inaugurazione del

Giardino Fiorito - Abbiamo restituito ai citta-
dini un luogo bello, vivo e vitale. Un bellissi-
mo biglietto da visita per il nostro paese.
La piazza che molti chiamano “del giardino fio-
rito” ha origini molto antiche. Costituiva il chio-
stro del monastero delle Clarisse esistente a
Cannara fin dal XIII secolo che era anche det-
to Monastero delle Clarisse di San Sebastiano,
in quanto comprendeva
anche l’omonima Chiesa
che oggi è diventato Au-
ditorium San Sebastiano.
Tale monastero fu uno
dei primi a sorgere dopo
la morte di Santa Chiara.
Intorno al 1860 si giunse
alla soppressione di qua-
si tutte le corporazioni
religiose i cui beni passa-
rono alla Cassa Ecclesia-
stica dello Stato. Il Co-
mune di Cannara ottenne
quindi parte dell’eredità
delle Clarisse di San Sebastiano e cioè tutta la
struttura del monastero. Quei locali divennero
sede della scuola elementare e della banda mu-
sicale. La piazza diventò il luogo della ricrea-
zione dei bambini della scuola elementare, ma
anche il luogo della celebrazione di alcune ri-
correnze a cui facevano partecipare gli alunni,
per esempio, la festa degli alberi.
Attraverso il ripristino e la valorizzazione del
suo spazio verde, quello da cui prende il nome
di “Giardino Fiorito”, ma che a causa di de-
cenni di incuria di “fiorito” aveva ormai ben
poco, si è voluto riportare alla vita un tassello

importante del paese!
Il giardino, soggetto a ristrutturazione e am-
modernamento da parte dell’attuale Ammini-
strazione Comunale, è  uno dei luoghi più im-
portanti del paese per cui tanti cittadini non ve-
devano l’ora di rivedere l’area in tutto il suo
splendore. In realtà adesso è molto meglio: i
tecnici che hanno collaborato alla realizzazio-
ne del progetto, sono stati ineccepibili.
Entrando nel giardino si possono ammirare due
grandi aiuole che ospitano un tiglio, le piante

odorose e i fiori, tutti con colori tenui, che c’era-
no piantanti tanti anni fa. A fianco si può am-
mirare un meraviglioso prato con una grande
Sophora Japonica dalla chioma bellissima, che
fa ombra a chi vuole sedersi per riposarsi un
po', una pianta ornamentale molto antica che
secondo alcuni agronomi sarebbe vecchia di
almeno 500 anni.
Anche la pavimentazione ha subito modifiche
e ammodernamenti: ora c’è un pavimento au-
tobloccante strutturato in CLS, colori grigio
chiaro e grigio scuro, a doppio strato ad alta
resistenza all’usura, all’urto, alla compressio-

ne, alla flessione
ed ingelivo. La fi-
nitura della super-
ficie in vista è leg-
germente ondulata
per avere un alto
grado di antisdruc-
ciolo e richiama la
naturale ondula-
zione delle pietre.
Pavimentazione
per esterni in cal-
cestruzzo spazzo-
lato architettonico.
I colori usati e ap-

provati dalla Sovrintendenza, sono quelli di un
tempo, scelti per mantenere inalterato l’antico
splendore del luogo.
È veramente un luogo di altri tempi, sembra
che il tempo si sia fermato, la pace e i profumi
che si respirano in questo luogo sono inebrian-
ti, e il sottofondo musicale che si sente, perché
il giardino ospita la scuola di musica del paese,
conclude l’opera.
“Adesso abbiamo un meraviglioso, profumato
e colorato luogo di aggregazione che ospiterà
concerti, convegni, rappresentazioni e tanto
altro. Per questo vorrei ringraziare la Dott.ssa
Sabrina Ginepri, l’architetto che ha ideato il
giardino, che mi ha da subito fatto innamorare
del progetto. Ha realizzato un lavoro di ricer-
ca e approfondimento enorme per poter ripor-
tare il giardino al suo antico splendore”. Ha
affermato l’assessore Lucia Paoli

Il giardino
com’era

Il taglio del nastro inaugurale

Momenti di dibattito

Il giardino
com’è
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mirare un meraviglioso prato con una grande
Sophora Japonica dalla chioma bellissima, che
fa ombra a chi vuole sedersi per riposarsi un
po', una pianta ornamentale molto antica che
secondo alcuni agronomi sarebbe vecchia di
almeno 500 anni.
Anche la pavimentazione ha subito modifiche
e ammodernamenti: ora c’è un pavimento au-
tobloccante strutturato in CLS, colori grigio
chiaro e grigio scuro, a doppio strato ad alta
resistenza all’usura, all’urto, alla compressio-

ne, alla flessione
ed ingelivo. La fi-
nitura della super-
ficie in vista è leg-
germente ondulata
per avere un alto
grado di antisdruc-
ciolo e richiama la
naturale ondula-
zione delle pietre.
Pavimentazione
per esterni in cal-
cestruzzo spazzo-
lato architettonico.
I colori usati e ap-

provati dalla Sovrintendenza, sono quelli di un
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e colorato luogo di aggregazione che ospiterà
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CANNARA IN MUSICA - GERSHWIN A PIANDARCA!

Lo scorso 16 Giugno è stato inaugurato
a Cannara l’Ostello delle farfalle, un
luogo messo a disposizione dall’Am-

ministrazione Comunale a favore di AIPD As-
sociazione Italiana Persone Down, per porta-
re avanti il loro progetto di vita indipendente.
Qui ogni settimana si incontrano 15 adole-
scenti che insieme alle loro operatrici e alla
psicologa usano questi spazi per un percorso
di educazione all’autonomia. Gli obiettivi
sono molteplici: favorire il pieno sviluppo
sociale, lavorativo, mentale; aiutare le fami-
glie a confrontarsi; diffondere tutte le infor-
mazioni inerenti alla sindrome di down; pro-
muovere e favorire lo studio e la ricerca. I
bambini, divisi in 3 gruppi in base alla loro
età, si incontrano il venerdì e il sabato pome-
riggio per due ore circa affrontando dei per-
corsi appositamente organizzati.
I ragazzi, veramente emozionati al taglio del
nastro, hanno organizzato una festa bellissi-
ma invitando tutta la popolazione. Tra i pre-
senti molti si sono commossi nell’ascoltare  i
ringraziamenti che i bam-
bini hanno espresso per
aver dato loro finalmente
una sede dove ritrovarsi. I
bambini hanno creato an-
che dei regali per tutti, se-
gnalibri hand made, con il
loro simbolo: la farfalla!
Hanno donato oltre che i
loro sorrisi e il loro amo-
re, anche questo bellissimo
gadget a tutti i presenti.
“Sono veramente conten-
ta e soddisfatta, di aver uf-

ficialmente dato il benvenuto ai ragazzi, per
il nostro paese è sicuramente un valore ag-
giunto, che ci aiuta a capire che le cose belle
e genuine, sono quelle veramente importanti.
Ci sentiamo onorati per la loro scelta, e cer-

cheremo di dare il nostro
contributo per far diven-
tare questi bruchi bellissi-
me farfalle!” - Ha afferma-
to l’assessore Lucia Paoli
“Anche i sindaci piango-
no! Per la prima volta in
undici anni mi sono com-
mosso per la felicità! Sa-
pevo che prima o poi sa-
rebbe successo, ma l’amo-
re che abbiamo ricevuto in
dono in questi giorni è sta-
to travolgente e mi ha fat-

B ellissima serata
a Piandarca, gra-
zie al Comune

di Cannara ed a Cambio
Festival, che hanno or-
ganizzato un concerto
meraviglioso dal titolo:
“Play Gershwin”, su
trascrizioni ed elabora-
zioni originali di Enri-
co Pieranunzi, pianista
che si è esibito insieme
a Gabriele Pieranunzi,
violino e Gabriele Mi-
rabassi, clarinetto. Figu-
ra centrale nella storia
della moderna musica
americana, Gershwin fu
insieme songwriter dal-
la vena inesauribile, pia-
nista brillantissimo, compositore di fervi-
da immaginazione. Lucido assertore di una
visione profetica della musica, al cui cen-
tro troviamo quella fusione jazz/classica
che ha anticipato di quasi un secolo quan-
to sta accadendo oggi intorno a noi.

Inaugurato l’Ostello delle farfalle

to vivere emozioni fortissime, alle quali non
ero preparato. - Ha detto il sindaco Fabrizio
Gareggia - Molte volte mi sono domandato
quale fosse il senso del mio impegno in politi-
ca, senza tuttavia trovare una risposta piena-
mente soddisfacente. Con la festa dell’inau-
gurazione dell’Ostello delle farfalle ho toc-
cato con mano quanto sia meraviglioso do-
nare e ricevere amore e rispetto, condividere
la propria vita con gli altri con semplicità,
apprezzare ogni passo in avanti. Aiuteremo i
piccoli bruchi a diventare farfalle e grazie alle
nostre farfalle Cannara sarà un paese miglio-
re, più colorato e felice” .

Secondo il sindaco Gareggia: “ Piandarca
è tra le priorità dell’azione amministrati-
va di Cannara. Tutti noi speriamo che nel-
le prossime celebrazioni dell’ottocentena-
rio francescano possano essere il lancio
definitivo di un bene storico e spirituale di

Piandarca”.
Conclude l’assessore Paoli:
“Ho visto un mare di gente
nel luogo della predica agli
uccelli grazie a una serata
di delicata musica. La pace
del luogo e la meraviglia
della natura, uniti nell’arte
più pura, hanno valorizzato

questo luogo incredibile -  ha affermato
l’assessore al Turismo Lucia Paoli che con-
tinua dicendo - Questo posto stupendo nel-
la sua unicità, verrà utilizzato anche come
attrattore turistico per ospitare eventi di
rilievo d’ora in poi”.
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“Etruschi a Bettona”
di MICHELA PROIETTI

P
er 18 mesi, a partire da
Novembre 2024, la
cittadina di S. Crispol-
to, tornerà a far parla-
re di sé, attraverso la

riscoperta delle proprie origini,
con una mostra temporanea ed
una serie di eventi di approfon-
dimento sulla storia degli Etru-
schi. Il Comune di Bettona, in-
fatti, intende attuare un ricco
programma di iniziative divul-
gative e promozionali dedicate
alla Tomba di Colle, principale
patrimonio archeologico di Bet-
tona, città di origine etrusca
(VIII-VI sec. a. C.) posizionata
alla sinistra del Tevere.
A seguito della scoperta della
Tomba di Colle, avvenuta nel
1913, tutto il corredo rinvenuto
fu inviato al Museo Archeolo-
gico Nazionale di Villa Giulia
(Roma), per poi tornare in Um-
bria attorno al 1956 con l’aper-
tura del Museo Archeologico
nazionale dell’Umbria, ma, di
fatto, non fu mai esposto, in
quanto rimase custodito presso
i depositi della Necropoli del
Palazzone a Ponte San Giovan-
ni.
L’Amministrazione Comunale di
Bettona ha intrapreso da tempo un
percorso condiviso con i respon-
sabili del M.A.N.U. e dell’Ipogeo
dei Volumni-Necropoli del Palaz-
zone, ottenendo l’assenso dalla
Direzione Regionale dei Musei
Nazionali per un prestito della
durata di 18 mesi.
Per poter adeguatamente custodi-
re e conservare lo straordinario
corredo etrusco, in accordo con i
Carabinieri del Nucleo Tutela
Patrimonio Culturale e della Di-
rezione del MANU, sono stati ef-
fettuati dei lavori propedeutici al

Museo della Città di Bettona, tra
cui l’installazione di un nuovo si-
stema di controllo e sicurezza e
di un idoneo sistema di controllo
igrometrico.
In considerazione della straordi-
narietà dell’evento e della sua ele-
vata qualità culturale, l’Ammini-
strazione Comunale intende attua-
re un programma di iniziative di-
vulgative e promozionali finaliz-
zate a dimostrare come un impor-
tante prodotto culturale possa rap-
presentare e valorizzare gli ele-
menti vocazionali e identitari di
un territorio  ed essere al tempo
stesso motore primario di uno
sviluppo locale, sostenibile, inclu-
sivo in grado di attrarre visitatori
e turisti a livello nazionale ed in-
ternazionale.
Pertanto, grazie alla preziosa col-
laborazione di Fondazione Peru-
gia e di attori locali strategici, sa-
ranno realizzate le seguenti inizia-
tive:
• Nuove modalità di fruizione
della Mostra e riproduzione mul-
timediale in 3D della Tomba di
Colle;
• Percorso di Trekking tematico,
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Se si chiede a qualcuno di dise-
gnare una casa, sarà tentato di
rappresentare un rettangolo

con sopra un triangolo e questo è
quello che abbiamo tutti in mente fin
dall’infanzia. Ormai però il concet-
to di casa sta cambiando e forse an-
cora non tutti se ne sono accorti. Lo
si vede dalle definizioni uniformi e
grandezze edilizie riportate nelle re-
gole da seguire nelle costruzioni. Si
da per scontato che c’è una gronda,
delle falde, un piano di riferimento,
la superficie non è mai la stessa, c’è
quella utile, quella lorda, quella ca-
tastale, quella commerciale e via di-
cendo. Mentre nuove forme insolite
si adattano meglio agli stili di vita
dei nostri giorni, sia nella ricerca di
un progresso tecnico, sia nel perso-
nale modello architettonico. La pa-
rola d’ordine è contenere i costi di
realizzazione e di gestione, con par-
ticolare attenzione alla sostenibilità.
Si sperimentano nuovi materiali e
soluzioni fuori dai consueti schemi
cui siamo abituati. Soprattutto vie-
ne meno il rapporto con le proprie
radici, cambiano i punti di riferimen-
to, la casa segue il percorso lavora-
tivo e relazionale della persona, nella
ricerca di un profondo senso di agio
e di benessere con sé e con l’ester-
no. E’ il luogo che meglio rappre-
senta la personalità di chi vi abita,
sia pure in modo più articolato e
complesso. Non è per fare polemica
ma forse è arrivato il momento di
svincolarsi da inutili dettami buro-
cratici e riconquistare una nuova li-
bertà espressiva. Andare fuori dagli
schemi è anche andare fuori dagli
scemi (Fabrizio Caramagna).

.

Un nuovo racconto tra identità territoriale e sviluppo sostenibile

sostenibile ed accessibile, alla
scoperta della tomba di Colle e dei
suoi tesori;
• Laboratori di archeologia speri-
mentale con riproduzione di parti
del corredo esposto;
• Laboratori di approfondimento
tematico sulle produzioni agroa-
limentari di epoca etrusca;
• Percorsi didattici per giovani
studenti e di studio per esperti e
ricercatori;
• Iniziative di divulgazione scien-
tifica e focus tematici per il coin-
volgimento del pubblico;
Il progetto messo in campo è rea-
lizzato grazie ad un qualificato
Comitato Scientifico, coordinato
dal direttore del Museo di Betto-
na, Prof. Francesco Federico
Mancini, composto dal Dott. Co-
stantino D'Orazio (direttore GNU
e Musei Regionali Nazionali),
Dott.ssa Tiziana Caponi (diretto-
re MANU), Dott.ssa M. Angela
Turchetti (direttore Ipogeo dei
Volumni e Necropoli del Palaz-
zone), Prof. Lucio Fiorini (UNI-
PG), Dott.ssa Paola Romi (fun-
zionario sez. Archeologica della
SABAP).

Per 18 mesi, a partire da Novembre 2024, la cittadina di S. Crispolto tornerà a far
parlare di se, attraverso la riscoperta delle proprie origini, con una mostra tem-
poranea ed una serie di eventi di approfondimento sulla storia degli Etruschi.

Nautilus House (Città del Messico)
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